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Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 30/11/2023 alle ore 21:00

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 30/11/2023 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBIONDI SUSANNA

NCAMPETTI PATRIZIA

STUNICE VALENTINA

SMILAN ANDREA

SRIGIROLI GIOVANNI

SZANGIROLAMI MARCO

SCARNEVALI STEFANO

SSELMO RAFFAELA

SLA TEGOLA ANNA

SDELL'ACQUA ALDO

SDIANESE DANIELE

SBINAGHI FRANCESCO

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SDONADONI DANIELE GIUSEPPE

SGORLA DANIELE

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  1

Assenti Giustificati i signori:
CAMPETTI PATRIZIA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il VICESEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 50 DEL 30/11/2023 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (15 NOVEMBRE 2023). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 15 Novembre 2023, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 15 Novembre 2023; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 14 Consiglieri presenti e 

votanti;   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e sostanziali 

della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 15 Novembre 2023       dal n. 38   al n. 46  

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 50 DEL 30/11/2023

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL VICESEGRETARIO COMUNALE

SUSANNA BIONDI DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 50 del 30/11/2023

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (15 NOVEMBRE 2023).

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   24/11/2023

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEL 15.11.2023  

 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 

PRESIDENTE 

 

Buonasera a tut t i ,  iniz iamo i l  Consigl io  Comunale con l 'appel lo.  

Do la parola al la  Segretaria   Dot toressa Arnoldi .  

 

VICESEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA ARNOLDI  

Vice. .  

(Si  procede al l ’appel lo nominale)   

Sono 16 present i .  

 

PRESIDENTE 

 

Ok.  Allora,  iniz iamo col  primo punto al l ' Ordine del  Giorno  che  

sono le  comunicazioni  del  Sindaco.  Do la parola al  Sindaco Biondi .  

 

SINDACO 

 

S ì ,  buonasera.  Devo comunicare che abbiamo dovuto provvedere  

a due prelevamenti  dal  fondo di  r iserva  di  cassa.  Il  p r imo in data 17 

ot tobre.  C 'è s tato un prelevamento totale di  129.527 euro,  124 .000 

erano dest inat i  a  un  saldo in  un’opera  pubbl ica e 5 .527 a un r imborso 

ai  datori  di  lavoro.  Inol t re,  i l  31 ot tobre s i  è  di  nuovo provveduto a un 

prelevamento  dal  fondo di  r iserva di  cassa di  Euro  5.000 dest inato  a 

compensi  e  indenni tà per  i l  R evisore dei  Cont i .  Naturalmente sono 



prelevamenti  di  cassa e non di  comp etenza.  Comunque i l  fondo di  

r iserva ar r ivat i  a  questo punto del l 'anno,  a  novembre,  è  comunque 

ancora capiente,  infat t i  abbiamo 381.221,70 euro.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono intervent i  in  meri to?  Ok, nessuno.  

  



 COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15.11.2023  

 

 MOZIONE PRESENTATA DAL CENTRO DESTRA UNITO 

PER RIMOZIONE SEGNALETICA VIA SEBINO  

 

 

PRESIDENTE 

 

Quindi  direi  che possiamo passare al  secondo punto al l ' Ordine 

del  Giorno  che è  mozione presentata dal  Centrodes tra Uni to,  

protocol lo numero  23016 del  5  ot tobre 2023 per  r ichiedere la 

r imozione del la  segnalet ica orizzontale di  Via Sebino.  Do la parola 

al la  Consigl iera D’Elia,  immagino.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Buonasera a  tut t i ,  grazie Presidente.  Al lora,  iniz io con la  let tura 

del la  mozione anche per  i l  pubbl ico.  Come ogget to la  r ichiesta 

appunto è la  r imozione del la  segnalet ica orizzontale di  Via Sebino. 

Premesso che intorno al la  metà di  lugl io 2023 è s tata instal lata sul la  

Via Sebino una t ipologia di  segnalet ica orizzontale ,  in  part icolare 

ident i f icata come c hican al lo  scopo di  r idurre la  veloci tà  del  t raff ico  

veicolare e ,  a  dire  del l 'Amminis t raz ione Comunale la  r ichiesta di  

intervento è  pervenuta diret tamente  dai  res iden t i  del la  via s tessa 

t ramite raccol ta f i rme.  Nel la raccol ta f i rma era indicato tes tualmente 

che a segui to del l ' in tensif icars i  da alcuni  mesi ,  a  questa parte ,  del  

t raff ico motorizzato molto sostenuto nel la  loro via,  r i tenendolo molto 

pericoloso per  l ' incolum ità dei  res ident i  s tess i  e  dei  pedoni  tut t i ,  
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chiedendo urgentemente che la  s t rada in  quest ione venga dotata di  

dossi  ar t i f icial i  at t i  a  consent i re una diminuzione del la  veloci tà  dei  

veicol i  t ransi tant i  e  conseguente at t raversamento pedonale  più s icuro, 

l imitando così  i  r ischi  per  l ' incolumità d i  tut t i  i  c i t tadini .  

Nei  fat t i ,  l ' in tervento esegui to dal l 'Amminis t raz ione ha  

aumentato la  pericolosi tà  del la  s t rada,  creando una s i tuazione di  

disagio s ia  agl i  automobil is t i  e  ai  pedoni  che s i  t rovano in una 

s i tuazione di  pericolo,  in  quanto per  le diff icol tà  nel  passaggio e gl i  

s t ret t i  spazi  di  manovra sono aumentate sensibi lmente le  possibi l i tà  di  

incident i  e  col l is ioni .  Sia i  res ident i  s tess i  che ora s i  r i t rovano a 

vivere in  una s t rada  molto più pericolosa e anche più rumorosa a causa 

dei  cont inui  suoni  di  clacson degl i  automobil is t i  incert i  sul  s is tema di  

precedenza da adot tare ,  l ' in tervento esegui to pone seri  problemi per  

l 'accesso al la  via dei  mezzi  di  soccorso,  soprat tut to  in  caso di  grave 

urgenza.  Vi  è  l ' imposs ibi l i tà  di  r isal i re  al  costo di  queste st rut ture,  in 

quanto non è presente nessuna determina,  del ibera o disgiunta,  e  

tantomeno al l ' in terno del l 'ordinanza numero 31 del  15 giugno 2023.  

Considerato che  la  decis ione è s tata  presa evidentemente in 

maniera af fret tata e  per  niente ponderata,  vis te  le  problematiche 

evidenziate sopra,  la  r ichiesta dei  ci t tadini ,  comunque priva di  

requis i t i  per  considerars i  una pet iz ione in  base a quanto previs to dai  

regolament i  comunal i  che prevedono un minimo di  100 f i rme,  non 

chiedeva certo la  posa di  questa  segnalet ica,  ma semplicemente  di  

contrastare i  pericol i  derivant i  da traff ico e veloci tà  eccessiva.  

Pericol i  che potevano essere contrastat i  più eff icacemente da  

s t rument i  meno fantasiosi  e  invasivi ,  qual i  at t raversament i  pedonal i  

con s t r isce di  ral lentamento,  palet t i  lateral i  per  passaggio  pedoni  ed 

eventualmente,  se necessario,  dei  dossi ,  che avrebbero s icuramente  

evi tato le  problematiche ora present i .  Si  è  r iscontrata nel la 

ci t tadinanza,  anche t ramite i  social  network,  una  r i levante 



preoccupazione e indignazione per  la  pericolosi tà  del la  soluzione 

real izzata e per  l ' inut i le  spreco di  denaro pubbl ico.   

La problematica lamentata dei  res ident i  era evidentemente 

conseguente ad un  aumentato t raff ico veicolare,  presumibi lmente 

proveniente dal le  vicine Via  Europa,  via Olcel la  e  via Bus to Arsiz io.  

Per  tale ragione r isul tava s icuramente opportuna la  predisposiz i one di  

uno s tudio per  comprendere l 'andamento  del  t raff ico e i  motivi  del  suo 

spostamento verso Via Sebino,  individuando soluzioni più ampie e 

general i  per  la  viabi l i tà  del  quart iere,  ma non r isul ta  s ia  s tato 

predisposto né alcuno s tudio,  né s iano s tate ap prontate soluzioni  in  tal  

senso.   

Sul la via in  quest ione,  almeno negl i  ul t imi  10 -20 anni ,  non 

r isul tano mai  esserci  s tat i  incident i  legat i  al l 'aumento del  passaggio 

veicolare  o per  via  del la  veloci tà  degl i  s tess i .  Chiediamo quindi  che 

venga r ipris t inata ,  quanto prima,  la  v iabi l i tà  di  Via Sebino e che 

venga presa in  considerazione l ' ins tal laz ione di  più at t raversament i  

pedonal i  in  prossimità del le  usci te  del le  abi taz ioni ,  con antecedent i  

s t r isce di  ral lentamento,  ol t re  ad  apposi t i  palet t i  lateral i  per  i l  

passaggio pedoni ,  come del  res to già posiz ionat i  in  alt re  vie del  Paese,  

come per  esempio Via Manzoni .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Ci  sono intervent i?  La parola al l 'Assessore  

Rigirol i .  

 

 

 

 

 



ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente,  buonaser a a  tut t i .  Provo a r ispondere  

iniz iando col  dire che la  mozione parte con una promessa,  una  

premessa che t rovo corret ta .  L' intervento fat to  su Via Sebino ha come 

obiet t ivo quel lo di  r idurre la  veloci tà  del  t raff ico veicolare .  Esat to  ed 

è proprio così .  Infa t t i  considerato che l 'e levata veloci tà  è  una del le 

primarie cause di  incident i  s t radal i  ed influisce in  maniera pesante nel  

determinare la  gravi tà  degl i  s tess i ,  è  s tata posta molta at tenzione a 

questo aspet to .  Tanto che,  negl i  ul t imi  anni ,  molte vie sono s tate 

interessate da intervent i  vol t i  a  r idurre la  veloci tà  dei  veicol i  e  a  

migl iorare le  condiz ioni  di  s icurezza per  pedoni  e  cicl is t i .  

A seconda del le  condiz ioni  e  del le  carat ter is t iche specif iche 

del la  s t rada ogget to di  intervento,  s i  sono ut i l izzat i  s t rument i  

di fferent i ,  cercando di  individuare per  ogni  s i tuazione ,  t ra  le  soluzioni 

ammissibi l i ,  quel la  più ef f icace ed idonea.  È  così  che abbiamo 

adot tato,  a  secondo dei  casi ,  impiant i  semaforici  con l im itatore di  

veloci tà ,  at t raversament i  pedonal i  r ialzat i ,  dissuasori  di  veloci tà ,  dove 

è possibi le  sono s tate invert i te  le  precedenze agl i  incroci  per  

interrompere  le  percorrenze ed ot tenere un ral lentamento del le  

veloci tà .  E poi  anche le  chicane.  Premetto che non ho una preferenza  

per  le  chicane,  né per  i  dossi ,  né per  i  semafori ,  né per  nessun al t ro 

s t rumento in  part icolare,  non ne faccio una quest ione ideologica.  Si  è 

sempre scel ta ,  di  vol ta  in  vol ta ,  la  so luzione r i tenuta tecnicamente  

migl iore.  Det to questo,  r i tengo opportuno approfondire alcuni  aspet t i  

del la  mozione anche per  dare qualche elemento aggiunt ivo ut i le  al la 

discussione.  

Confermo innanzi tut to  che la  segnalazione e la  r ichiesta di  

intervenire per  l imitare la  veloci tà  dei  veicol i  in  t ransi to  è venuta dai  

ci t tadini  res ident i  in  via Sebino,  s ia  at t raverso segnalazioni  verbal i ,  



fat te  personalmente  o telefonicamente,  s ia  at t raverso raccol ta f i rme,  a  

segui to del la  quale  ho r icevuto in  una r iunione plena ria  i  res ident i  

f i rmatari .  Vorrei  precisare che non ho mai  usato i l  termine pet iz ione e 

comunque,  a  mio parere,  anche una raccol ta f i rme,  - t ra  virgolet te -  

“semplice”,  è  meri tevole di  at tenzione.  Non ho nemmeno mai  det to  che 

i  ci t tadini  in  Via Sebino hanno fat to  specif ica r ichiesta d i  chicane.  

Riguardo a un ipotet ico incremento  di  perico losi tà  del la  s t rada,  

eccetera,  a  segui to del l ' ins tal laz ione del le  chicane,  non mi soffermerei  

perché non mi paiono valutaz ioni  supportate da element i  ogget t ivi .  Ci 

tengo invece  a rass icurare in  meri to  al le  dimensioni  del la  carreggiata  e  

lo  spazio nel le  chicane in  quanto sono assolutamente percorribi l i  dai  

mezzi  di  soccorso,  e  non potrebbe essere al t r iment i .  Direi  inol t re che ,  

se confrontate ad  al t r i  s is temi,  come ad esempio i  dossi  o  gli  

at t raversament i  r ialzat i ,  le  chicane sono addir i t tura meno 

problematiche per  alcuni  t ipi  di  mezzi  di  soccorso,  come ad  esempio le  

ambulanze.  Veniamo al l ' invest imento fat to .  Risal i re  al  cos to,  euro più 

euro meno,  pur non essendoci  uno specif ico at to  di  determinazione, 

non è impossibi le .  Pur conteggiando la segnalet ica vert icale,  che  

eventualmente può essere recuperata  e r iut i l izzata,  e  le  ore di  

manodopera impiegate,  l ' importo  s t imato per  real izzazione 

del l ' in tervento s i  aggira intorno al le  2 .000 euro.  Dest inare r isorse 

sul la  s icurezza,  a  mio avviso,  è  sempre qual i f icante a prescindere.  E 

se proprio devo di r la  tut ta ,  a  me piace definir l i  invest iment i  sul la 

s icurezza piut tosto che cost i .   

In  meri to  al la  decis ione che ha portato ad eseguire questa 

t ipologia di  intervento,  posso sostenere t ranqui l lamente che è s tata 

assolutamente ponderata e non aff ret ta ta in  quanto la soluzione del le 

chicane è già s tata  ut i l izzata ed è  at t iva da anni  in  un 'al t ra  via del  

Paese con  buoni  r i sul tat i  in  termini  di  eff icac ia e senza  che s iano 

emerse part icolari  p roblematiche.  



Come ho già avuto modo di  di re nel  Consigl io  Comunale del  26 

lugl io,  questo intervento è in  una fase sperimentale che durerà per  un  

tempo congruo,  prevedibi lmente  f ino ai  primi  mesi del  nuovo anno, 

condividendo ampiamente questo metodo anche con  i  ci t tadini  

res ident i .  Al la f ine  del  periodo sperimentale faremo quindi  tut te  le 

valutaz ioni  necessar ie e  decideremo se mantenere,  modificare oppure 

r imuovere le  chicane.  Per  quanto concerne l ' incremento del  t ra ff ico 

lamentato dai  res ident i ,  come emerso anche dal  col loquio da  me avuto  

con gl i  s tess i ,  non è da considerars i  di  per  sé un fat tore di  r ischio.  

Anche la  segnalazione dei  ci t tadini ,  infat t i ,  s i  di rez iona su r ichiedere 

az ioni  vol te  a  r idurre la  veloci tà  di  t ransi to .  Quel la s ì ,  è  ri tenuta un 

fat tore di  r ischio.  In  ogni  caso,  i l  tema del  t raff ico è s tato ogget to di  

valutaz ione.  Non penso s ia necessar io commissionare uno s tudio 

perché i  motivi  per  i  qu al i  le  auto che  arr ivano dal la  P rovinciale,  da  

via Busto Arsiz io  e da Dairago,  dir igendosi  verso Olcel la ,  

preferiscono a vol te passare dal la  Via Sebino,  sono faci lmente  

intuibi l i  e  r iconducibi l i  al la  possibi l i tà  di  evi tare i  due incroci  

semaforizzat i ,  sopra t tut to  negl i  orari  di  punta.  L'az ione ut i le  a  r idurre 

i l  numero dei  veicol i  in  t ransi to  di  via Sebino potrebbe essere quel la  

di  renderla a  senso unico,  ma,  valutat i  i  pro e i  contro,  non pare essere 

un 'az ione in  genera le migl iorat iva.  Gl i  s tess i  res ident i ,  giustamente,  

non mi sono pars i  spingere verso questa soluzione,  quindi  è  s tata 

scartata.  Ancora più complessa per  fa t t ibi l i tà ,  tempi  e modal i tà  di  

real izzazione,  in  quanto di  competenza  provinciale,  sarebbe l ' ipotesi  

di  creare del le  rotatorie agl i  incroci  sul la  provinciale,  così  da r idurre  

gl i  at tual i  incolonnamenti ,  el iminando quindi  la  necessi tà  e  la  

motivazione che por ta alcuni  automobil is t i  a  deviare  sul la  v ia Sebino. 

Nel le interlocuzioni  in  tal  senso con la  Ci t tà  metropol i t ana avvenuta  

in  passato erano  emerse parecchie  cr i t ici tà  di  varia  natura che ,  nei  

fat t i ,  hanno poi  bloccato l ' i te r .  Ad o ggi  non ci  sono element i  che  



lasciano prevedere soluzioni  in  questo senso.  Del  res to e per  i l  res to,  

se dovessero esserc i  del le  proposte anche da parte del l 'opposiz ione, 

s iamo sempre pront i  ad esaminarle.  

Si  afferma infine ,  nel la  mozione,  in  modo pe rentorio,  che negl i  

ul t imi  dieci -vent i  anni  non ci  sono mai  s tat i  incident i  legat i  

al l 'aumento del  passaggio veicolare o per  via del la  veloci tà  degl i  

s tess i .  E quindi vi  chiedo,  non esis te  un problema? Oppure è opinione 

dei  f i rmatari  del la  mozione che  i  res ident i  hanno segnalato una 

s i tuazione non meri tevole di  at tenzione?  Non saprei  davvero come 

interpretare diversamente questa  af fermazione .  Il  mio pensiero è  che  

nel  t rat tare i  temi relat ivi  al la  s icurezza ,  i l  metodo migl iore debba 

essere  quel lo di  rafforzare  la  prevenzione e ut i l izzare gl i  s t rument i  

che consentono azioni  prevent ive.  Le segnalazioni  danno un contr ibuto 

fondamentale al la  prevenzione,  consentono di  effet tuare una 

valutaz ione prevent iva del  r ischio ed agire quindi  di  conseguenza 

prima che succeda un incidente.  Purt roppo non è  faci le ,  è  s icuramente  

fat icoso,  alcune vol te le  valutaz ioni  non sono semplici ,  al t re  vol te  non 

s i  t rovano r isposte al le  soluzioni ,  o  soluzioni  at tuabi l i ,  ma 

s icuramente la  s t rada del la  prevenzione è in assoluto quel la 

preferibi le .  

In  conclusione,  r i tengo che le  proposte  in  mozione non possono 

essere  accol te,  s ia  per  quanto precedentemente i l lust rato,  s ia  perché  di  

dubbia eff icacia,  anzi  di  certa ineff icacia.  Infat t i ,  s ia  le  s t r isce  

pedonal i  che  le  s t r i sce segnalet iche di  ral lentam ento non garant iscono 

la r iduzione del la  veloci tà  dei  mezzi  in  t ransi to .  L'eventuale  

posiz ionamento di  palet t i  lateral i  per  i l  pa ssaggio pedoni ,  che non mi 

t rova,  a  prescindere contrario,  sempre veri f icato che c i  s iano le  

condiz ioni  di  fat t ibi l i tà ,  avrebbe  una funzione totalmente diversa e 

quindi  non al ternat iva e sost i tut iva al le  chicane.  Grazie.  

 



PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Prego Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Al lora,  faccio una premessa.  Ormai  io  sono abi tuata  agl i  

intervent i  del l 'Assessore Rigirol i  s ia  in Commissione che in  Consigl io  

Comunale,  dove iniz ia la  sua r isposta c lass icamente facendo una sorta 

di  Comizio Elet torale,  elencando tut to  quel lo che ha fat to  nei  mesi  e  

negl i  anni  passat i  e  in  real tà  lei  s i  deve focal izzare sul la  s i tuazione 

at tuale.  Al lora,  adesso l 'ogget to di  questa mozione è la  segnalet ica di  

via Sebino.  Lei  non sa come interpretare  la  mia mozione.  A me sembra 

chiariss ima questa  mozione e so no gl i  s tess i  res ident i  del la  via Sebino 

a chiedere i l  posiz ionamento degl i  at t raversament i  pedonal i  piut tosto 

che di  palet t i  aff inché s i  possa r idurre i l  t raff ico.  

Io  devo dire che apprendo solo s tasera,  dopo aver fat to  r ichiesta 

anche al l 'u ff icio competente,  al l 'uff icio di  Pol iz ia Locale,  vengo a 

conoscenza di  un 'Ordinanza del  15 .06,  poi  c 'è  s tata la  messa in  opera  

dei  palet t i ,  d i  tut to  quel lo che è s tato la  segnalet ica ,  e  vengo 

successivamente  a conoscenza del  fat to  che solo dopo aver  effet tuato 

i l  lavoro è s tato chiesto un parere tecnico,  un parere tecnico che  

presumo che lei  abbia let to ,  dove io  non t rovo nessuna… non lo t rovo 

in l inea con quanto è s tato fat to ,  s inceramente,  perché parla di  tut to  e 

non parla di  niente.  Ora,  non è che s i  presenta la  mozi one perché s i  

vuole fare polemica.  Ma i l  fat to  che lei  dice che questo metodo 

adot tato s ia  un metodo che a lei  non  fa part icolarmente  impazzire,  

però evidentemente  non è così  perché  è già  s tato r iproposto ,  è  già  

s tato fat to  antecedentemente in  via San Piet ro.  In  una via ben più 

grande,  quindi  con un margine di  manovra completamente diverso,  più 



larga,  mentre la  via  Sebino è un problema.  Io non ho mai  vis to fare 

degl i  intervent i  sul  punto di  vis ta  del la  s icurezza e dire che  sono degl i  

intervent i  sperimental i ,  perché  se c 'è  un problema ed è un  problema 

assodato,  come lei  dice,  s i  interviene,  punto e basta.  Forse  era megl io 

fare quel la  s t rada a  senso unico,  anche perché comunque è un po '  i l  

vostro indir izzo quel lo di  fare.  Adesso facciamo i l  paese tut to  a senso  

unico con le  chicane,  perché questo è  un po '  quel lo  che  voi  volete 

fare,  l ' idea che vole te fare.  

Non so che  dire,  secondo me ha  fat to  tut to  questo bel  discorso 

ma non ha dato una r isposta.  La r isposta  è che  voi  non volete prendere 

in  considerazione né quel lo che vi  ho det to  io  né quel lo che vi  hanno 

det to  nel la  raccol ta  f i rme i  res ident i .  Quindi  mi  su ona davvero una 

presa in  giro questa sua r isposta,  sono s incera.  Per  i l  res to non so, 

2 .000 euro,  non sono 2.000 euro,  non dico che fare  s icurezza, 

prevenire incident i ,  s ia  but tare  via dei  soldi  e  sono s tat i  but tat i ,  

secondo me,  spesi  dei  soldi  che pagano i  contr ibuent i ,  quindi i  

ci t tadini ,  inut i lmente quando s i  poteva  intervenire  in  maniera diversa.  

2 .000 euro non sono briciole Assessore,  2 .000 euro sono tant i  soldi  

per  un intervento del  genere.  Non più tardi  del l 'a l t ro  ier i ,  sui  social  

network,  un al t ro s ignore,  res idente t ra  l 'a l t ro ,  purt roppo non posso 

fare nomi,  s i  è  lamentato del  fat to  che per  poco non gl i  s t i ravano la 

f igl ia  proprio per  quel la  segnalet ica.  Probabi lmente a voi  non 

interessa i l  parere,  guardate sol tanto i l  parere del la  s ingola via,  con  

tut to  r ispet to  parlando dei  res ident i  del la  Via  Sebino,  ma i l  vostro 

modo di  operare è sempre a senso unico,  o  s i  è  con voi  o  a voi  non 

interessa assolutamente nul la.   

Io  prendo at to  del  fat to  che voi  non prendete in  considerazione 

di  fare un passo indietro e r ipris t inare  quel lo che era s tato chiesto e 

fare quel lo che era s tato chiesto.  Non avete ascol tato i  ci t t adini ,  avete 

creato sol tanto degl i  ul ter iori  problemi.  Che poi  lei  mi  venga a dire  



che ci  sono s tat i  incontr i  con  Ci t tà  Metropol i tana,  rota torie,  t ut to 

quel lo che vuole.  St iamo parlando del la  Via Sebino.  E l ì ,  f ino a prova 

contraria ,  r ipeto,  non ci  sono mai  s tat i  degl i  incident i  tal i  che 

r ichiedessero un intervento del  genere.  Quindi ,  questo è quel lo che io  

penso.  Poi ,  voi  s iete l iberi  di  fare quel lo  che volete.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Diciamo che per  questa mozione condivido le  premesse,  cioè che  

ci  sono dei  problemi e una  cosa  che  vorrei  met tere in  evidenza è che 

anche lei  ha  det to  che è s tata  po nderata.  Però  per  ponderare del le  

scel te  bisognerebbe che venga fat to  uno s tudio di  fat t ibi l i tà;  uno 

s tudio di  fat t ibil i tà che lei  prevede per  al t r i  t ipi  di  intervent i .  Lo  

s tudio di  fat t ibi l i tà  vuol  dire innanzi tut to  che l 'uff icio tecnico,  

l 'uff icio Pol izi a Locale entr ino nel  meri to  del le  proposte e che queste 

proposte vengono anal izzate anche in  una Commissione.  Io  r i tengo che 

un 'Amminis t raz ione non s i  alz i  al la  mat t ina,  ascol t i  alcuni  ci t tadini  e 

a  seconda del le  loro  r ichieste,  che poi  a  questo punto le  r ichieste non 

sono nemmeno quel le che  sono s tate  adot tate,  perché comunque questa  

mozione prevede anche una proposta,  perché non è che s i  chiede e s i  

met te in  evidenza i l  pericolo potenziale.  

Lei  dice che l 'a t t ivi tà  che è s tata fat ta  è  un invest imento per  

prevenire incident i  e  per  r idurre la  veloci tà .  In  real tà  questo 

intervento secondo me potrebbe causare ,  e  poi  vedremo a breve,  se non 

vengono pres i  i  provvediment i ,  degl i  incident i  perché nel  momento in 

cui  ci  saranno pioggia o neve,  o  nebbia peggio,  o  anch e i l  ghiaccio,  ci  



saranno dei  problemi.  A parte che non s i  capisce nemmeno di  chi  è  la 

precedenza nel  t ransi to  perché,  e  poi  gl i  spazi  sono veramente r idot t i ,  

perché lei  dice che avete veri f icato che non ci  dovrebbero essere 

problemi per  i l  t ransi to  di  mez zi  di  soccorso.  In  real tà  gl i  spazi  sono 

veramente r idot t i  e  non s i  capisce,  in fat t i  secondo me questa scel ta  

non è s tata ben ponderata,  esat tamente i l  contrari o di  quel lo che dice  

lei  e  non sono stat i  coinvol to adeguatamente gl i  uff ici  competent i ,  che 

r ipeto sono l 'uff icio  tecnico e la  Pol iz ia Locale.  Poi  una proposta c 'è ,  

è  quel la  degl i  at t raversament i .  Voi  avete fat to  divers i  proget t i  pi lota,  

così  l 'avevate chiamato con via San Piet ro,  cioè a secondo del le  vie e  

del la  r ichiesta di  r iduzione fate del le  pr ove.  In  questo caso,  in  questa 

via,  cosa s tate aspet tando ,  che succeda un incidente?  C he qualcuno s i  

faccia male prima di  intervenire?  Secondo me è una scel ta  sbagl iata e  

quindi  condivido questa mozione.  Anche le  sue spiegazioni  r i tengo che 

non s ia  un invest imento ,  ma esat tamente i l  contrario cioè no n serve 

per  prevenire ma tut t 'a l  più per  accelerare i  possibi l i  incident i .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Sì  ah,  scusate,  non avevo vis to.  Prego,  Assessore 

Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente.  No,  è  solo perché io  al la  f ine nei  vari  

intervent i ,  s ia  quel lo del la  Consigl iera D’Elia che i  f i rmatari  del la  

mozione e poi l ' in tervento del la  Consigl iera Lunardi ,  non ho t rovato 

element i  aggiunt ivi  a  quel l i  che  erano  s tat i  inseri t i  nel la  mozione se 

non i l  fat to  di  quel la  relaz ione che sostanzialmente dice che quel lo 

s t rumento che è s ta to fat to  in  via Sebino è la  copia di  quel lo fat to  in 



via San Pietro e che là  non essendoci  s tat i  problemi non possono 

esserci  neanche qua perché è la  s tessa ident ica cosa.  

Riguardo al  fat to  che i  ci t tadini  cosa hanno chiesto o non hanno 

chiesto,  s iccome,   a  differenza di  chi  ha let to  la  raccol ta f i rme,  io  ho  

avuto interlocuzioni  con i  ci t tadini  e  quindi  l i  ho coinvol t i  e  ho 

cercato di  capire qual i  erano le  loro esigenze e qu al i  erano le  

soluzioni  che potevano essere messe  in  campo in quel la  specif ica  

s i tuazione.  Le proposte che sono s tate  fat te  nel la  mozione,  nei  fat t i ,  

non sono degl i  intervent i  che possono in qualche modo garant i re la  

r iduzione del la  veloci tà .  I  ci t tadini  se gnalavano che c 'e ra un t ransi to 

veicolare ad al ta  veloci tà  ed era quel lo i l  loro problema e fat tore di  

r ischio.  Anal izzando la via,  le  carat ter is t iche del la  via,  e  

confrontandoci  con i  ci t tadini  le  due cose coincidevano.  Quel la via s i  

presta ad avere al te  veloci tà  e  la  segnalazione dei  ci t tadini  l 'hanno 

confermato.  Quindi  con loro s i  sono vagl iate le  varie opzioni  possibi l i  

che non sono poi  tant iss ime ,  quel le  eff icaci  intendo,  quel le  che 

r iducono la veloci t à ,  non quel le  che fanno f inta “ met t iamo qualcosa  

giusto per  far  vedere che  abbiamo fat to  qualcosa ”,  perché l ì  è  speco  di  

denaro.  Invece ques ta è l 'unica soluzione in  quel la  via  che  può essere  

e che può garant i r e la  r iduzione del la  veloci tà .  I  ci t tadini  non è perché 

s i  vogl iono assecondare,  però se i l  probl ema esis te  s i  fa  questo 

intervento e s iccome io sono certo che al  termine di  questo periodo gl i  

s tess i  ci t tadini  potranno veri f icare che questo intervento r isolve i l  

problema del la  veloci tà ,  vedrete che al la  f ine gl i  s tess i  res ident i ,  non 

so se al  100%, ma  in larga Maggioranza ,  saranno concordi  con 

mantenere questa so luzione,  perché è ef f icace.  

Per  quanto ne di te  voi ,  su via San Pietro sono 6 -7 anni  che  c 'è  e  

sono da 6-7  anni  che la  veloci tà  è  r idot ta  e  non s i  sono veri f icat i  i  

problemi.  Quindi  non vedo per ché dovrebbero esserci  in  questo caso.  

L'al t ra  cosa è i l  coinvolgimento degl i  uff ici  o  quant 'al t ro .  Chi  pensate 



che l 'ho messo  io  i  palet t i?  O le s t r isce lw ho fat te  io?  È chiaro che  

l 'hanno fat to  gl i  uf f ici  competent i ,  quel  lavoro ,  l 'hanno fat to  valutando  

che l ' in tervento fosse fat to  in  maniera corret ta .  Non mi sono messo io 

a met tere i  palet t i  e  a  t i rare  le  s t r isce.  Questo vogl io che s ia chiaro.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Signor Sindaco.  

 

SINDACO 

 

S ì  buonasera,  io  comprendo bene che quando s i  porta una 

modal i tà  innovat iva,  diversa  dal  sol i to ,  questa possa iniz ialmente 

susci tare anche del le  perplessi tà ,  però credo anche che s t ia  proprio  a 

noi  percorrere anche s t rade nuove se sono eff icaci  e  se sono r isolut ive.  

La  s toria del le  chicane appunto in  via Sebino  non è  nemmeno una 

novi tà,  è  s tata  provata da  ben sei  anni  su via San Pietro con r isul tat i  

di rei  davvero buoni .  Era s tata contesta ta quel la  di  via San Pietro a 

quei  tempi ,  ora s i  r ipresenta e iniz ialmente comprendo che ci  possano 

essere  queste  perplessi tà .  Di  fat to  questa vol ta  andiamo un  po '  più sul  

s icuro,  anche la  fase sperimentale è fat ta  in  modo diverso,  già è  più 

certo r ispet to  a quel la  che avevamo portato su via San Pietro.  Le 

misure sono le  s tesse,  i l  disegno no,  ma le misure sono esat tamente le  

s tesse.  Ormai  abbiamo la certezza comprovata che non creano nessun 

problema a mezzi  di  emergenza,  di  s icurezza,  ambulanze eccetera.  

Faccio solo presente che quel la  sera di  lugl io in  cui  al l ' in iz io di  via 

San Pietro ,  è  scoppiato quel l ' incendio noi  abbiamo vis t o per  tut ta  la  

durata del l ' in tervento mezzi  dei  Vigi l i  del  fuoco andare  e venire 

t ranqui l lamente da  via San Pietro ,  così  come in quest i  anni  ci  sono 



passate le  ambulanze,  ci  sono passat i  anche mezzi  per  i  t ras lochi  

eccetera senza creare nessun problema.  An zi ,  per  le ambulanze 

comprenderete  bene che  è  molto più agevole se  hanno una persona che  

s ta male,  un feri to  a bordo,  è  molto più agevole ral lentare  per  passare 

fra le  chicane che  non ral lentare  e dover poi  fare i l  sobbalzo del  

dosso.  Quel lo s ì  che  è un pr oblema.  

Riguardo  ai  dossi ,  sapete bene che  dove le  met t iamo poi  non 

sono affat to  gradi te ,  a  parte che in  questa via era impossibi le  anche 

met tercel i  i  dossi .  Ma i  dossi  creano ,  anche loro ,  del le  diff icol tà ,  le  

creano loro,  non le  chicane.  Perché intanto chi  ce l 'ha vicino a casa  

viene a chiedere di  togl ier l i  perché fanno rumore,  perché poi  dopo la 

macchina sgasa eccetera eccetera e quando arr iva i l  temporale più  

grande spesso e volent ier i  lamentano che i l  dosso fa un po '  da barr iera 

e quindi  porta l 'acqua nel  giardino,  nel  box  eccetera  eccetera.  Io  

s inceramente però anche ascol tandovi  qual  è  real is t icamente questa 

pericolosi tà  del le  chicane  non l 'ho compresa.  L'esperienza già fat ta  e  

quel la  che già  s i  s ta  portando su via  Sebino perché sono l ì  da lugl io 

quindi  sono già passat i  divers i  mesi ,  mi  dicono che quei  s is temi sono 

eff icaci  e  problemi in  effet t i  non ne creano.  Anche la  segnalet ica lo  fa 

capire,  c 'è  scri t to  chi  deve passare prima e chi  dopo.  Se iniz ialmente 

possano anche aver  necessi t à  di  un momento di  rodaggio,  a  me pare 

che ormai  anche su via Sebino s ia superato e effet t ivamente problemi 

non ne hanno dat i .  Con i  res ident i  siamo in contat to .  Le r isposte mi 

sembra che s iano posi t ive,  per  lo  più posi t ive.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego,  Consigl iera D’Elia.  

 

 



CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Diciamo che r ingrazio i l  Sindaco perché con quanto ha det to ,  

almeno ha garant i to  che dal  punto di  vi s ta  personale la  chicane che  c 'è  

in  via San Pietro  l 'ha  tes tata  personalmente,  vis to che  le i  abi ta  in  

quel la  via,  quindi  può garant i re i l  buon funzionamento.  No,  no,  s to  

dicendo,  lei  non abi ta  in  via San Pietro?  Ecco,  perfet to ,  quindi 

comunque diciamo che è s tata r ipropos ta sul la  via dove abi tano anche 

i  parent i  del l 'Assessore Selmo,  quindi  giusto per . . .  non lo  so se è un 

caso o meno,  però. . .  No,  ma questo,  scusate,  è  inut i le  che r idete. . . .  

 

( Intervent i  fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  è  un Consigl io  Comune. . .  un at t imo. . .  È un Consigl io  

Comunale,  per  favore s i  parla non fuori  microfono.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA 

 

Questo vi  dà anche comunque,  prendo a t to  e vi  do at to  di  questa 

cosa,  che tes tar lo  personalmente  dà anche una garanzia di  buona 

r iusci ta .  Compliment i  comunque.  Avete  avuto davvero una bel l iss ima 

idea.  Il  fat to  che,  Sindaco,  lei  mi  dica che c 'è  la  segnalet ica,  che è  

chiara,  che uno sa quando deve passare,  a  me non r isul ta  che dove c 'è  

uno s top non s ia mai  s tato fat to  un incidente o quando i l  semaforo è 

rosso non passi  nessuno,  quindi  non è che bisogna darlo proprio così  

per  scontato.  

 

 



PRESIDENTE 

 

Per  cortes ia,  possiamo non parlare fuor i  microfono?  Grazie.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

È quel lo che ha det to  lei .  La segnalet ica è chiara,  ma bas ta un 

momento di  dis t raz ione,  se non un 'al t ra  condiz ione psicofis ica in  quel  

momento e a quel  punto viene fu ori… eh s ì  certo Consigl iere,  s ì  certo.  

Io  spero che lei  s t ia  sempre bene,  ma ci  può essere anche un momento 

di  malessere o quant 'al t ro  e quindi  può succedere di  tut to  al  di  là  del la 

segnalet ica che è ben segnalata.  Comunque det to  questo ,  è  chiaro e 

palese ,  la  proposta è s tata fat ta ,  non avete voluto comunque prendere  

in  considerazione come ormai  è palese  che è un dato di  fat to  che non 

prendete mai  in  considerazione ciò che arr iva dal la  M inoranza.  Va 

beniss imo,  ci  sarà modo comunque di  nuovamente far  notare  questa  

cosa perché ormai ,  almeno per  quanto mi  r iguarda,  è  diec i  anni  che 

andiamo avant i  così ,  parl iamo con i l  muro e i l  muro ci  ascol ta  e  voi 

no.  Det to questo,  io  mi  auguro davvero per  l ' incolumità non solo di  

chi  vi  abi ta ,  ma di  chi  vi  t ransi ta  in  quel l a  via,  che non ci  s iano mai  

degl i  incident i  gravi ,  perché a quel  punto ne r isponderete voi  e  avrete  

del le  persone sul la  coscienza.  E qua chiudo.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Si  preso Signor Sindaco.  

 

 

 

 



SINDACO 

 

Consigl iera  D’Elia,  al lora lei  mi  dice pr ima che sono dei  s is temi 

assurdi ,  brut t iss imi  eccetera eccetera e poi  contemporaneamente mi  

dice che quest i  s is temi brut t iss imi  se l i  met tono nel le  vie dove abi tano 

proprio i l  Sindaco e anche l 'Assessore  che ha i  parent i .  È  un  po '  una 

contraddiz ione,  perché in  genere se uno volesse fare le  cose in  questo 

senso,  che  s i  avvantaggia,  s i  dovrebbe met tere  le  cose  bel le .  Poi  se 

cominciamo a ragionare che dove abi ta  i l  Sindaco,  dove abi tano gl i  

Assessori ,  dove abi tano i  Consigl ier i  e  anche i  loro parent i  non s i  

devono fare gl i  intervent i ,  noi  lasciamo fuori  mezzo paese.  Non mi 

pare che s ia un  ragionamento che possa andare bene.  Quanto al la  

segnalet ica,  s ì  comprendo che uno anche davant i  a  un semaforo,  a  uno 

s top,  eccetera,  eccetera,  se  ha un  malore magari  non lo r i spet ta .  Ma 

questo credo che non abbia niente a che  vedere con la  corre t tezza del la 

segnalet ica.  Speriamo sempre che nessuno s i  senta male,  ma quel lo 

al lora è un problema che r iguarda  più che le  chicane veramente,  torno  

a dire,  quals ias i  segnalet ica,  non vedo la  coerenza di  questo discorso.  

Poi  io  mi  fermo.  

 

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  prego Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Al lora,  come ho det to  nel la  r isposta,  cioè non è che c 'è  una  

quest ione ideologica per  cui  le  chicane  sono di  s inis t ra e  i  semafori ,  

perché  sono intel l igent i ,  sono di  des tra o cosa del  genere.  Noi  



mett iamo in ogni  s i tuazione che quasi  tut te  sono part i te  da  

segnalazioni  dei  ci t tadini ,  s i  fa  un 'anal is i ,  s i  valuta qual i  sono le 

soluzioni ,  se ce ne sono più d i  una si  va a ut i l izzare quel la  che pare  

più eff icace.  Poi  nel la  vi ta  s i  sbagl ia tut t i ,  non è che  s to dicendo che è 

perfet to .  Però,  diciamo,  la  soluzione tecnica migl iore s i  appl ica.  In  

quel la  s i tuazione,  gl i  at t raversament i  pedonal i  r ialzati ,  lasciamo 

perdere i  dossi  perché non è proprio possibi le  far lo ,  met tere un 

at t raversamento pedonale r ialzato in  una s t rada dove non ci  sono 

neanche marciapiedi  e  non s i  capisce da che parte deve at t raversare  

sembrava un po '  un controsenso.  E quindi  quel la  era la  soluzi one 

migl iore.  In  al t re  s t rade,  via Alf redo di  Dio che i  ci t tadini  segnalavano 

ad al ta  veloci tà ,  abbiamo  messo dei  semafori  che  scat ta  i l  rosso 

quando passa la  macchina sopra i  50 km al l 'ora.  Non ci  ab i ta  nessuno, 

diciamo,  penso in  via Alfredo di  Dio.  

La  modal i tà  è  sempre s tata  questa,  arr iva una segnalazione,  s i  

valuta.  Alcune vol te ,  purt roppo,  l a  segnalazione segnala  un  problema,  

ma purt roppo non abbiamo una soluzione,  perché esis te  anche questo.  

Se c 'è  la  soluzione,  s i  va a intervenire.  La modal i tà  è  se mpre quel la ,  

anche quando a  presentare una raccol ta f i rme è  un componente 

del l 'opposiz ione,  del  suo s tesso gruppo,  che corret tamente mi  ha 

contat tato,  ha segnalato,  s i  è  fat to  promotore di  raccol ta  f i rme,  ha 

evidenziato un problema reale.  E  non è  perché er a  un Consigl iere  di  

opposiz ione non abbiamo fat to  un intervento,  l 'abbiamo fat to  nel la  

modal i tà  che lui  aveva suggeri to  perché era real is t icamente quel la  

migl iore.  Quindi  non è che le  cose s i  fanno perché ci  abi ta  uno 

del l 'Opposiz ione o uno del la  Minoranza,  perché real is t icamente le  

cose vengono valutate.  Poi  gl i  errori ,  r ipeto,  s i  possono fare.  Ma 

l 'obiet t ivo è quel lo di  migl iorare le  condiz ioni  di  s icurezza.  Sempre 

quel lo è l 'obiet t ivo.  

 



PRESIDENTE 

 

Prego,  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Intanto  non so  a che  cosa  s i  r i fer isce,  quindi  non saprei  neanche 

come r ispondere re lat ivamente al  Consigl iere  d 'Opposiz ione che  ha  

fat to  la  raccol ta f i rme,  quindi  non so proprio che cosa dir le  in 

r i fer imento a questo . . .  

 

( Intervento fuori  microfono)   

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

No,  no,  ho capi to,  però mi  s ta  facendo presente una s i tuazione di  

cui  io  non sono una conoscenza,  quindi  lei  mi può dire anche,  che ne 

so. . .  Comunque det to  questo,  è  inut i le  cont inuare a menar sul  torrone 

su questa roba qui .  Il  fat to  che a me non piaccia ques to t ipo di  

segnalet ica,  non  è che mi  sono alzata una mat t ina Sindaco e ho det to  

non mi piace,  al lora la  contesto.  Io  non la  r i tengo una soluzione 

opportuna.  Avete vagl iato diverse soluzioni  che potevano essere 

adot tate e  l 'Assessore di  competenza dice che è s tato  valutato questo.  

Il  fat to  che abbia  det to  che lei  abi ta  l ì  o  che abi tano l ì  i  parent i  

del l 'Assessore Selmo ,  in  real tà  vi  ho fat to  i  compli ment i ,  l i  tes tate  

voi .  Io  non lo farei  mai  nel la  mia via.  Poi  se voi  vi  s iete t rovat i  bene e 

date un feedback,  perfet to ,  non c 'è  nessun t ipo di  problema.  Comunque 

resta i l  fat to  che,  r ipeto e r ibadisco,  anche presentare quals ias i  t ipo di  

proposta con voi  è  n iente.  

 



 

 

PRESIDENTE 

 

Ok,  vi  dico la  mia opinione in  materia.  Devo dire,  da ci t tadino ,  

onestamente sono d 'accordo in toto con quanto i l lust rato dal  

Consigl iera  proponente,  nel  senso che questa  modal i tà  mi  lascia 

abbastanza perplesso,  non ne vedo s inceramente  l 'u t i l i tà .  Ci  sono tante  

vie a  Busto Garolfo dove ci  sono problemi di  veloci tà ,  di  t raff ico,  

sono sempre s tate adot tate anche soluzioni  different i .  Quindi  senso 

unico che comunque in una via peri fer ica secondaria non mi sembra 

drammatico,  piut tosto che un at t raversamento r ialzato o quant 'al t ro .  

Poi  sul la  discussione che c 'è  s tata,  io  in  tut ta  onestà  sono un po '  

perplesso dal  fat to  che sembra che la  v ia s ia  una proprietà privata dei  

res ident i ,  ma non è  così .  Le vie ,  comunque,  i l  t raff ico dal le  vie è  un 

t raff ico  che è,  diciamo,  svol to da tut t i  i  c i t tadini  di  Busto  Garolfo e  

anche dai  ci t tadini  dei  paesi  l imitrofi .  In  questo caso,  se c 'è  un 

problema sul la  provinciale e  quindi ,  s iccome c 'è  un problema sul la 

provinciale,  tant i  usano la  scorciatoia  di  passare da via Sebino,  i l  

problema secondo me va r isol to  a monte,  cercando di  capi re qual  è  la  

problematica per  cui  c 'è  una congest ione del  t raff ico sul la  s t rada 

principale.  Non è inibire l 'accesso a  una s t rada ,  secondo me,  la 

soluzione.   

E ol t retut to  poi  s icuramente qualcuno dei  res ident i  è  a  favore,  

qualcuno è contrario,  io  insomma ho avuto modo di  raccogl iere anche 

parecchie cr i t iche.  

Comunque det to  ciò ,  s icuramente passano i  mezzi  di  soccorso,  

però s icuramente un 'ambulanza deve ral lentare  pesantemente per  fare 

quel la  sorta di  s t rumento.  Penso che per  un 'ambulanza anche un  

secondo possa essere prezioso.  Sì ,  anche nel  dosso deve ral lentare  



chiaramente,  però per  esperienza se s i  ral lenta in  un certo modo su un 

dosso e in  un al t ro davant i  a  quel la  chicane,  soprat tut to  per  chi  non è 

abi tuato a frequentarla ,  ma questa è la  mia opinione,  per  cari tà  non 

sono un ingegnere v iabi l is t ico,  quindi  è  un 'opinione.  

Quel lo che invece non è una mia opinione è quel lo che vi  dico  

da Consigl iere e quel lo che vi  dico da Presidente del  Consigl io .  

Al lora,  da Consigl iere ,  vi  dico che questa modal i tà  è  s tata comunque,  

io  l 'ho appresa di  questo intervento,  da una sorta di  messaggi  su 

WhatsApp di  miei  amici ,  conoscent i ,  e let tori  che mi  hanno avvisato di  

questa creazione.  Vabbè,  non con molt i  apprezzamenti  devo dire,  non 

credo s ia r ipet ibi le  in  un Consigl io  Comunale i l  modo in cui mi  è s tata 

segnalata.  Comunque l 'ho appreso l ì  e  sapen do di  far  parte del la  

Maggioranza ,  secondo me non è car iniss ima questa modal i tà ,  perché  

s ignif ica che prat icamente la  condivis ione è zero su questo come su 

al t re  decine di  al t re  ci rcostanze negl i  ul t imi  mesi  e  negl i  ul t imi  anni .  

Quindi ,  secondo me,  già questo non è i l  massimo.  

È ancora meno i l  massimo,  secondo  me,  da Presidente,  i l  fat to  

che l 'Assessore Rigirol i  venga oggi  a  dirci  che è costata 2.000 euro.  

Molto bene.  Però,  da quel lo che mi  r isul ta ,  la  Consigl iera D’Elia ha  

fat to  un accesso agl i  at t i  e  ha av uto modo di  vedere l 'Ordinanza .  Non 

mi r isul ta  che su questa Ordinanza ci  fossero t raccia dei  2 .000 euro.  

Secondo me questo è abbastanza grave,  perché s ignif ica che noi  

Consigl ier i  non possiamo eserci tare i  nostr i  di r i t t i  di  vigi lanza,  ma 

dir i t t i  e  doveri  di  vigi lanza sul l 'operato del la  Giunta,  perché  se non si  

ha contezza del le  spese che vengono affrontate per  un provvedimento 

c 'è  un problema.  C 'è un problema perché non sappiamo,  non abbiamo 

modo di  control lare l 'operato di  questa Giunta,  s iamo senza control l i  

quindi  e  questa cosa non va bene.  anche perché po i  queste spese vanno 

dentro nel  bi lancio,  nel le  manutenzioni  general i  del le  s t rade e  poi  noi  

vot iamo una certa  ci fra,  in  questa ci fra  ci  sono le  asfal tature e  



quant 'al t ro  ma ci  sono anche intervent i  di  questo t ipo.  Che t ipo di  

votazione facciamo noi  quando  c 'è  i l  bi lancio?  Non dico che  nel le  voci  

di  bi lancio debbano essere det tagl iate ,  è  chiaro che no,  l ì  c 'è  uno 

schema minis ter iale,  ma se neanche accedendo con i  di r i t t i  di  

i spezione che abbiamo agl i  at t i  possiamo capire che cosa è  s tato speso 

per  cosa.  Secondo me c 'è  un problema di  t rasparenza abbastanza grave  

e quindi  per  tut t i  quest i  motivi  voterò s icuramente  a favore del la  

mozione.  Grazie.  Prego,  Assessore Rigi rol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Fra tut t i  i  vari  motivi  per  cui  voto a favore del la  mozione , però  

non mi sembra che  c 'è  quel lo relat ivo a garant i re la  s icurezza dei  

ci t tadini ,  che probabi lmente non gl iene frega niente a nessuno ,  

soprat tut to  quando s i  fa  r i fer imento a  una segnalazione per  cui  s i  da 

ret ta  ai  ci t tadini  perché abi tano in  quel la  via come se fosse una via 

privata.  In  real tà ,  come dicevo al l ' in iz io,  quando si  vuole agire per  

prevenire,  Il  s is tema del le  segnalazioni  è  un s is tema che aiuta a far  

giungere agl i  uff ic i  una problematica.  Questo non s ignif ica che s i  

agisce perché quel la  segnal azione r iguarda solo  quei  ci t tadini ,  perché  

in  quel la  via,  come det to  giustamente,  t ransi tano anche al t re  auto.  

Quindi  se le  auto t ransi tano in  maniera veloce non sono solo un 

problema per  i  ci t tadini  che ci  abi tano,  ma penso che sono un 

problema proprio p er  tut t i  quel l i  che t ransi tano sul la  via ,  non è  un  

problema solo di  chi  ci  abi ta .  Come ho det to  prima,  come diceva i  

dossi ,  i  r ialz i ,  le  s to  dicendo che  valutaz ioni  tecniche hanno 

determinato quel la  soluzione come la migl iore.  In  al t re  s i tuazioni  sono 

ut i l izzate al t r i  s t rument i .  Quindi  non è che s i  ut i l izza solo quel lo.  

In  ul t imo s i  sono,  ma da sempre,  è  s t rano che se  ne  accor t i  solo 

adesso dopo nove anni  in  cui  fa  i l  Consigl iere,  ci  sono del le  determine 



di  intervent i  ampi  d i  segnalet ica e quel lo che lei  vu ole che  valga per  

la  via Sebino  dovrebbe valere  su tut te  le  vie,  cioè  dovrebbe esserci  

una determina per  ogni  via del  paese nel la  quale  s i  va a  fare 

segnalet ica e ques to è francamente impossibi le  far lo .  Da quel la  

determinazione di  una serie di  intervent i  d i  segnalet ica,  se ne sono 

fat t i  parecchi ,  t ra  cui  c 'è  anche la  v ia Sebino e questo è  la  prassi  che  

s i  deve ut i l izzare in  un momento,  al t r iment i  se per  ogni  via bisogna 

fare  una determina con l ' impegno di  spesa per  ogni  s ingola via del  

paese,  per  ogni  parcheggio che s i  t raccia,  per  ogni  palo di  segnale che 

s i  met te ,  capisce che non è  funzionale al l 'a t t ivi tà  normale di  un ente.  

Poi  se s i  vuole invece ostacolare  l 'ente,  questo è  un buon o s t rumento 

che s i  può ut i l izzare .  

 

PRESIDENTE 

 

La r ingrazio.  Al lora ,  prego  Consigl iere Donadoni ,  prego.  

 

CONSIGLIERE DONADONI DANIELE  

 

Su questa mozione qua s i  cont inua,  mi  sembra,  a  gi rare t roppo 

intorno al  discorso  del la  s icurezza s t radale.  Siccome penso che  nel la  

premessa s ia  ben chiaro che è a cuore di  tut t i  la  s icurezza s t radale e  

gl i  intervent i  prevent ivi  sulla  s icurezza s t radale,  a ncora di  più quando 

ci  sono le  segnalazioni  di  ci t tadini .  Qua s i  parla però del  t ipo di  

intervento,  non di  un intervento che non s i  r i teneva fosse necessario.  

Sicuramente via  Sebino poteva essere  una s t rada che aveva bisogno di  

un intervento prevent ivo sul la  s icurezza s t radale.  Qua s t iamo parlando 

però del  t ipo di  intervento.  Oggi  noi  c i  t roviamo in una s t rada dove 

una carreggiata viene interrot ta  e  per  passare bisogna cambiare 

carreggiata perché c 'è  un ostacolo f isso.  Questo non va solo a fare a 



creare un ral lentamento del la  veloci tà ,  ma va a creare un disagio per  

l 'u tente del la  s t rada,  ol t re  per  un pericolo per  i  pedoni  che devono 

passare  ai  lat i  del la  s t rada,  dove le  macchine inevi tabi lmente devono 

passare  di  l ì  per  at t raversare  la  chicane.  È questo i l  senso del la  

mozione,  quindi  non è un  discorso  che  noi  s iamo contrari  agl i  

intervent i  prevent iv i  sul la  s icurezza s t radale.   

Ol t retut to ,  a  me sembra che r ispet to  a l l ' in tervento che è s tato 

fat to  in  via San Pietro,  dove ci  sono degl i  ostacol i  che creano la  

chicane,  sono bassi ,  perché sono dei  marciapiedi  dove anche dei  mezzi 

di  soccorso magari ,  qua s i  ci ta  sempre l 'ambulanza,  però at tenzione,  la 

camionet ta dei  pompieri  se deve intervenire è  un po '  più grande 

del l 'ambulanza.  Io  ho seri  dubbi  che possa passare nel le  chicane di  

Via Sebino ,  ho seri  dubbi ,  non ho certezze,  ma ho seri  dubbi ,  cosa che 

invece su una via San Pietro se dovesse avere diff icol tà ,  male che 

vada può anche superare l 'os tacolo che è  una sorta di  marciapiede.  

Come ul t ima cosa,  io  sottol ineo che c omunque a ogni  opera  

pubbl ica penso che i l  parere tecnico debba essere sempre fat to  prima e  

non dopo.  Qua dagl i  at t i  s i  evince che è s tato  fat to  due mesi  dopo, 

quindi  i l  valore di  un parere  tecnico  su una posi  in  opera  credo che 

vada sciamando a questo pun to qua e al lo  s tato dei  fat t i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Grazie,  prego Consigl iere Dianese.  

 

CONSIGLIERE DIANESE  

 

Buonasera,  grazie per  la  parola Presidente .  Io  intervengo poco 

normalmente,  però mi  preme fare due piccol i  intervent i  questa sera.  

Uno al la  Consigl iera D’Elia,  che r ispet to  i l  suo pensiero,  r ispet to  

anche come ruolo da Consigl iera,  perché spesso ho apprezzato anche 



un confronto costrut t ivo.  Però v orrei  specif icatamente  fare una 

domanda al la  Consigl iera D’Elia,  se  secondo l ei ,  come dal la  mozione e 

come anche det to ,  per  r idurre la  veloci tà  in  una via,  se è  suff iciente la  

segnalet ica orizzontale dei  palet t i  lateral i .  Il  mio pensiero,  che è  mio 

come io  r ispet to  i l  pensiero del la  Consigl ia  D’Elia,  è  che una 

segnalet ica  orizzontale e  basta ,  con dei  palet t i  lateral i  non  r iduce  la  

veloci tà ,  né  tantomeno scoraggia  l ' ingresso in  quel la  via,  perché non è 

solo r idurre  la  veloci tà ,  ma è anche scoraggiare la  scor cia toia,  quindi 

sal tando la  provinciale e  passando dal la  via Sebino.  Quindi  questo è 

solo un mio pensiero,  r ivol to al la  Consigl iera D’Elia.  

Non posso non intervenire sul la  grande castroneria che ha det to  

i l  Presidente,  che f ino a un secondo fa aveva i l  mio r ispet to ,  ma mi 

spiace cont raddir la ,  Presidente,  ma i l  fat to  del la  soluzione degl i  

intervent i  di  via Sebino è s tato comunque condiviso nel l e  ormai  nostre 

ennesime e  molte r iunioni  che facciamo prima del l ' in tervento.  È s tato 

condiviso dal l 'Assessore,  se n 'è  parlato,  e  io  mi  r icordo anche una 

frase  del l 'Assessore  Rigirol i  che diceva :  “faremo un  intervento sul la 

falsariga  di  Via San  Pietro optan do per  degl i  archet t i . ”  E questo eh gl i  

chiedo la  gent i lezza quando lei  dice noi ,  noi ,  noi parl i  a l  s ingolare.  

Dica io ,  perché per  cari tà  ognuno è  l ibero in  questa  sede di  parlare e 

di  di re ciò che vuole,  eh per  cari tà .   

Però personalmente e poi  confermera nno anche gl i  al t r i  

Consigl ier i ,  penso che dire io  anziché noi ,  penso s ia  più corret to ,  

perché è giusto che uno dica anche i l  proprio parere,  però i l  fat to  che 

non s ia s tato condiviso o affrontato ,  io  la  devo contraddi re.  Poi  se i  

Consigl ier i  s tess i ,  i  mie i  col leghi  vorranno dire la  s tessa mia cosa,  per  

cari tà  sono l iberi  di  far lo .  Grazie.  

 

 

 



PRESIDENTE 

 

Bene,  l 'avrà condiv iso in  una r iunione in  cui  ero assente.  Mi 

sembra s t rano perché ero presente sempre,  magari  ero via in  vacanza,  

non lo so.  Di  s icuro nei  gruppi  vari  per  iscri t to  non ce n 'è  nessuna 

t raccia.  Comunque vorrei  r ispondere al l 'Assessore  Rigirol i ,  perché io  

sono abbastanza sconcertato che l 'Assessore con non  chalance s i  

permet ta di  accusarmi,  a  me e credo  a i  col leghi  del l 'opposiz ione,  di  

non tenere al la  s icurezza,  che secondo me è una frase abbastanza 

grave,  o  di  voler  ostacolare  l 'a t t ivi tà  del l 'ente,  perché ha det to  questo 

espl ici tamente.   

Secondo me non sono frasi  da dire così  a  cuor leggero,  

Assessore.  Perché vede s i  può  essere in  disaccordo  in  certe ci rcostanze 

del la  vi ta ,  in  al t re  s i  può essere d 'accordo e credo che capi t i  a  tut t i ,  

però at t r ibuire del le  intenzioni  del  genere a del le  persone che sono 

s tate scel te  dai  ci t tadini ,  esat tamente  come lei ,  per  rappresentarle 

secondo me va fat to  con un a cautela  non dovuta ,  ma iper-dovuta.  

Quindi  prima di  fare  un 'af fermazione del  genere  io  le  chiedo  

cortesemente di  pensarci  un at t imino. Pensare un at t imo perché le  

parole a vol te  sono come pietre.  

Nel lo specif ico mi  sembra  che  tut ta  la  mozione e  anche i l  

discorso che io  ho fat to ,  che lei  può non condividere una s ingola  

parola ed è un suo  pieno dir i t to ,  per  cari tà  ci  mancherebbe,  però è 

sempre s tato improntato anche a un tema di  preoccupazione per  la  

s icurezza.   

Quindi  noi  lo  decl iniamo in un modo,  nel  sens o che abbiamo una 

preoccupazione per  cui  r i teniamo che questa  segnalet ica s ia  

potenzialmente pericolosa.  Lei  lo  decl ina in  un al t ro,  nel  senso che 

r i t iene che s ia totalmente privo di  pericolosi tà  e  che invece prima la 

s t rada fosse perico losiss ima,  va bene,  va beniss imo,  divers i tà  di  



opinioni  sempre legi t t ima,  s i  chiama democrazia questa cosa,  s i  

chiama così .  Però non può dire che non c 'è  nessuna preoccupazione 

per  la  s icurezza dei  ci t tadini ,  perché questo è un po '  grave,  ok?  Io la  

vedo così ,  almeno le chied o  cortesemente quando parla  di  me almeno 

di  non at t r ibuirmi  mai  più una s imile intenzione,  per  cortes ia.  Al lo 

s tesso modo non mi at t r ibuisca più l ' in tenzione di  voler  danneggiare 

l 'ente  perché ha det to  questo,  è  graviss imo e mi  piacerebbe che  s i  

scusasse perché è molto grave.  

Det to ciò,  è  chiaro che,  lo  so beniss imo e lo  sappiamo tut t i ,  che 

non è che ogni  s ingola determina per  cui  s i  r i fanno le s t r isce pedonal i  

o  s i  r i fà  uno s top o  perché è s tato cancel lato dal l 'usura o è  cad uto per  

i l  mal tempo,  deve contenere l ' indicazione del le  spese,  è  normale.  Però  

è anche normale che un intervento di  questo t ipo,  che comunque è 

s t raordinario,  che va proprio a costruire una s t rut tura nuova,  secondo 

me invece deve dare  la  possibi l i tà  di  essere valutato a nche proprio dal  

punto di  vista  economico.  Questa è la  mia opinione,  poi  se lei  invece 

r i t iene che s ia corre t to  così ,  per  cari tà  ci  mancherebbe,  s iamo sempre 

nel  campo del  modo in cui  s i  interpreta i l  proprio compito e la  propria 

missione per  cui  s iamo sta t i  scel t i  dai  ci t tadini .  Però io non credo che  

lei  vogl ia danneggiare l 'ente ma le chiedo di  non permetters i  mai  più 

di  at t r ibuirmi  una frase del  genere,  ok?  E aspet terei  le  sue scuse.  

Grazie.  Prego,  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

S ì ,  io  volevo r ispondere un at t imo al  Consigl iere Dianese.  

Intanto,  vabbè,  apprezzo le  considerazioni  che ha fat to  nei  confront i  

del la  mia persona,  ma proprio per  questo ci  tengo a d ir la ,  non in 

maniera polemica,  che i l  senso del la  mozione,  è  anche per  far  capi re  

che le  decis ioni  prese arbi t rar iamente  tante vol te  non sono quel le  



r isolut ive.  Non dico che la  mia proposta s ia  r isolut iva al  100%, però 

capisce  bene che nel  momento in  cui  viene fat ta  una mozione non c 'è  

mai  volontà da parte del l 'Amminis t raz ione di  pre ndere in  

considerazione quel lo che viene proposto,  capisce?  Quindi  è  sempre  

un “no”  a  prescindere.  Ripeto,  io  non dico che quel lo che ho proposto 

s ia  r isolut ivo.  Però mi  s ta  dicendo che  sono spesi  dei  soldi  in  maniera 

prevent iva,  perché ha det to  che  sono a . . .  adesso non mi viene i l  

termine. . .  comunque che c 'è  un termine entro i l  quale,  sperimenta rle.  

Quindi  sono s tat i  spesi ,  non sono s tat i  but tat i  ovviamente,  perché può 

essere ut i l izzata la  segnalet ica,  però capisce bene che non è un modo 

di  operare corret to ,  quindi  i l  senso è un  po '  quel lo .  Io  speravo in una 

col laborazione da parte loro.  Capisco i l  problema,  capisco  i l  disagio 

da parte dei  res ident i ,  ma ci  sono al t ret tant i  res ident i  che t ransi tano,  

non sono tut t i  ci t tadini  di  fuori ,  di  al tr i  paesi .  Quindi  i l  disagio,  una  

vol ta che l 'abbiamo risol to  per  i  res ident i  del la  via,  ne creiamo a degl i  

al t r i ,  con tut ta  una serie di  conseguenze.  Voleva essere i l  senso del la  

mozione,  non a prescindere …(sal ta  reg.)  mi  fa  schifo,  anche se  io  

comunque ho i l  mio pensiero.  Questo è.  Va bene,  grazie.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Prego,  Assessore Rigirol i . . .  Eh Consigl iere del l 'Acqua,  prego.  

 

CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO  

 

Buonasera a tut t i .  Due parole.  Condivido pienamente quel lo che  

ha det to  l 'Assessore  Rigirol i  e  quanto det to  dal  Consigl iere Dianese e  

non mi scuso.  

 



PRESIDENTE 

 

Nessuno le ha chiesto di  scusars i .  Prego Assessore Rigi rol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

S ì ,  pr ima vorrei  r ispondere al  Consigl iere Donadoni  che ha fat to  

un 'osservazione.  Io  volevo solo aggiungere che in  real tà  i l  passaggio  

dei  pedoni  nel le  chicane è garant i to ,  perché lateralmente ci  sono degl i  

spazi  apposi t i  per  cui  i  pedoni  hanno la possibi l i tà  d i  t ransi tare 

at t raverso le  chicane,  pedoni  e  cic l is t i  hanno la possibi l i tà  di  

at t raversare  le  chicane senza  correre alcun r ischio.  Poi ,  la  perfez ione 

degl i  intervent i ,  di  tut t i  gl i  intervent i  che s i  vanno a fare,  uno perfet to  

che non ha problemi,  non esis te .  Gl i  s tess i  at t raversament i  r ialzat i ,  

come diceva prima la s ignora S indaca,  ha avuto,  ha del le  

problematiche connesse.  Questa non dico che non ne abbia,  però in 

quel la  s i tuazione,  cont inuo a dire,  è  quel la  che ci  garant isce di  

raggiungere i l  r isul ta to l imitando i  r ischi  s ia  le  ambulanze ci  passano,  

i  mezzi  di  t rasporto ci  passano.  Per  quanto r iguarda invece quel lo che 

mi  chiedeva i l  Presidente del  Consigl io ,  non dirò  a  lui  che io  sono 

responsabi le di  quel lo  che dico e non di  quel  che comprende,  non  

gl ielo dirò.  Però ,  io  non ho det to  quel la  roba l ì ,  ho det to  un'al t ra  cosa  

e quindi  mi  dispiace ,  ma sono costret to  a non scusarmi.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  comunque sono regis t rate le  sedute  del  Consigl io .  Quel lo che  

ha det to  l 'abbiamo sent i to  tut t i ,  quindi è  abbastanza evidente.  Prego,  

Consigl iere Donadoni .  Scusi ,  Gorla.  

 



CONSIGLIERE GORLA DANIELE  

 

S ì ,  buonasera a tut t i ,  scusate la  voce,  sono leggermente 

cost ipato.  Naturalmente io  mi  t rovo d 'accordo  sul la  mozione,  perché  

decisamente  i  r ischi  connessi  al la  ci rcolazione superano di  gran lunga 

l 'ef fet to  posi t ivo che potrebbe avere  su l  t raff ico.  Devo dire che sono 

d 'accordo anche con  le  affermazioni  del la  Consigl iera D’Elia sul  fat to 

che io  al  Consigl io Comunale ho sempre presenziato quasi  a  tutt i  e 

sono r imasto sempre sbigot t i to ,  deluso dal  numero del le  mozioni  e /o 

interrogazioni  che la  Minoranza ha sempre fat to  e che la  Maggioranza  

in  quasi  total i tà  ha r iget tato.  Questo lo  vogl io dire perché,  poi  se 

qualche vol ta avrò  mancato  me ne scuso.  Però da quel lo che mi 

r iguarda e da quel lo che mi  r icordo personalmente,  generalmente le  

mozioni nostre,  loro,  eccetera,  la  maggior  parte sono sempre s tate 

r iget tate.  Vuoi  per  quals ias i  motivo che poteva  anche essere magari  

comprensibi le ,  però  effet t ivamente questo muro,  i l  muro di  gomma 

effet t ivamente c 'è .  Come penso i l  muro di  gomma esis te  in  quasi  tut t i  i  

Consigl i  Comunal i  dove una Maggioranza  predomina e la  Minoranza 

invece,  non dico che subisce,  ma poco ci  manca.  È questo che mi  

dispiace che accada anche nel  nostro Comune.  

 Io  vorrei  che appunto s i  discutesse in  maniera,  non  dico  

t ranqui l la ,  perché ognuno ha le  proprie condiz ioni  e  le  proprie 

motivazioni  nel  pensare una determinata cosa.  Però un po '  di ,  come 

dire,  avvicinamento  alcune vol t e non guasterebbe.  Non guasterebbe né  

per  quanto r iguarda  i  rapport i  interpersonal i  t ra  i  Consigl ier i ,  né per  

quanto r iguarda  i  rapport i  con la  popolazione s tessa.  Perché non 

scordiamoci  che la  popolazione s tessa sempre capta quel lo  che viene 

det to ,  quel lo  che viene proposto,  quel lo che non viene  accet tato e tut to  

quel lo che  ne consegue.   Grazie,  scusate la  voce.  

 



PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Gorla.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Ok,  possiamo 

passare direi  al la  votazione del  punto. Favorevol i?  Contrari?  Ok,  la  

mozione è respinta.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO –  

MOZIONE "CON ISTRAELE, CON DEMOCRAZIA E PER LA 

PACE" PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA 

LOMBARDA SALVINI- B.G.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  terzo punto al l 'Ordine del  Giorno  che  è sempre una 

mozione.  Mozione con Is raele con  democrazia per  la  pace .  Protocol lo 

numero 24 046 del  17 ot tobre 2023 presentata  dal  gruppo consi l iare 

Lega Lombarda Salvini  Busto Garo lfo.  Do la parola al la  Consigl iera  

Lunardi  ok prego buonasera a tut t i .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA  

 

Buonasera a tut t i .  La mozione ha come ogget to,  come ant ic ipato 

dal  Presidente del  Consigl io ,  Israele con la  democrazia e per  la  pace.  

Premesso che al l 'a lba di  sab ato 7  ot tobre 2023,  che  sarà considerato  

al la  s t regua del l '11 set tembre 2001,  ha avuto iniz io l 'ennesima 

aggressione del l 'organizzazione terror is t ica is lamica di  Hamas ai  

danni  di  Israele,  mediante lancio di  migl iaia di  razzi  nella  Str iscia di  

Gaza sul le  c i t tà  del lo  Stato ebraico  e l ' inf i l t raz ione di  numerosi  

terroris t i  al l ' in terno  del  terr i torio di  Israele.  Premesso che i l  pr imo 

provvisorio bi lancio del l 'a t tacco del le  forze di  Hamas è di  ol t re  1200 

mort i ,  la  Maggioranza  cost i tui te  da civi l i ,  con tant i  neon at i ,  bambini ,  

anche decapi tat i ,  donne s tuprate e anziani  uccis i .  2 .500 feri t i ,  t ra  i  

qual i  numerosi  in  pericolo di  vi ta ,  150 ci t tadini  israel iani  e  di  al t re 
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nazional i tà ,  t ra  i  qual i  neonat i  bambini ,  donne e anziani  presi  in  

ostaggio.  Premesso  che i l  bi lanc io dei  mort i  e  fer i t i  è  dest inato 

t r is temente a l ievi tare,  premesso che Israele è costret to  s in  dal la  sua 

nasci ta ,  avvenuta nel  1948,  a  doversi  di fendere  per  garant i re  la  propria 

sopravvivenza dagl i  at tacchi  di  organizzazioni  naziste,  come Hamas  e 

al t r i  gruppi  violen t i  che negano i l  di r i t to  di  Is raele a es is tere.  

Considerato al t res ì  che i l  Governo  i tal iano ha immediatamente  

condannato la  vi le  dichiarazione di  guerra,  r ibadendo i l  di r i t to 

del l 'unica democrazia t ra  di t tature teocrat iche del  Medio  Oriente a 

di fendersi .  Il  Governo condanna con la  massima fermezza gl i  at tacchi  

a  Is raele.  Sono a r ischio la  vi ta  del le  persone,  la  s icurezza del le 

regioni  e  la  r ipresa di  quals ias i  processo pol i t ico.  Hamas cessi  subi to 

questa barbara violenza,  sosteniamo i l  di r i t to  di  Israele a  res is tere e  

difendersi .  Questa è  la  dichiarazione del  Governo.  

Ri tenuto che la  volontà e le  az ioni  di  Hamas vanno in direz ione 

contraria  al l 'auspicato processo di  pace e a  r iconoscimento di  Israele,  

in  quanto nel  loro statuto prevedono la  totale  dis t ruzione del lo  Stato 

di  Is raele,  con i l  sostegno purt roppo di  s ignif icat ivi  set tori  del  mondo 

is lamico.  Esprimono piena e incondiz ionata sol idarietà al lo  Stato di  

Is raele,  baluardo del la  democrazia del  Medio Oriente e cordogl io per  

le  vi t t ime.  Tut to ciò premesso,  i l  Consigl io  Comunale di  Busto 

Garolfo impegna i l  Sindaco e la  Giunta 1 .  A condannare fermamente 

l 'ennesimo at tacco ai  danni  di  Israele  da parte del l 'organizzazione 

terroris t ica is lamica  a masse.  2 .  A fars i  parte at t iva in  ogni  sede per  

sostenere l 'auspicato processo di  pace e i l  di r i t to  del lo Stato di  Israele  

ad esis tere e a  difendersi .  3 .  a  inviare i l  presente  provvedimento 

al l 'Ambasciatore israel iano in  Ital ia  e  al  Governo i tal iano.  

In  s intesi ,  qual  è  i l  nostro pensiero?  A parte  che  dal la  mozione 

s i  comprende i l  sostegno da  parte  nostra  nei  confront i  di  Is raele senza 

se e senza ma,  anche perché Israele è l 'unica democrazia occidentale 



in  tut to  i l  Medio Oriente.  Quindi  noi  in tendiamo c ondannare con  forza  

e fermezza l 'odio che è s tato perpetrato dai  predicatori  del la  guerra ,  da  

tut t i  i  terroris t i ,  come Hamas,  che hanno ucciso senza pietà donne,  

bambini ,  che tengono in  ostaggio del la  fame e del la  miseria la  propria 

popolazione,  i  palest inesi ,  per  poi  approvvigionarsi  di  razzi  e  missi l i  

da ut i l izzare contro la  popolazione civile .  In  q uesta guerra  dobbiamo 

avere le  idee chiare da che parte s tare.  

 

PRESIDENTE 

 

Per  cortes ia,  s i  può al  pubbl ico fare  s i lenzio,  perché è un 

Consigl io  Comunale?  Grazie.  Prego,  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA  

 

Grazie,  Presidente.  Hamas ha at taccato donne e bambini ,  ha 

ucciso,  torturato e  ha sequestrato  bambini ,  anziani  e  infermi,  ha  

bombardato senza p ietà a  un rave  party,  uccidendo e fuci lando tant i  

giovani  di  tante nazional i tà ,  che avevano una vi ta  davant i .  Come se 

non bastasse,  in  concomitanza con l 'a t tacco di  Hamas nel  sud di  

Is raele,  s i  accende ora anche i l  f ro nte a nord del  paese,  al  confine con 

i l  Libano,  dominato dagl i  Hezbol lah,  un gruppo arma to,  sc i i ta ,  al leato 

del lo  s tesso Hamas e fortemente contro l lato dal l ' Iran,  lo  s torico e più 

influente nemico di  Is raele e  Medio Oriente.  Gl i  at tacchi  provenient i  

dal  Libano,  ad  opera di  alcuni  mil iz iani  di  Hezbol lah,  get tano  ora  

l 'ombra  di  un nuovo fronte  di  guerra  che potrebbe apri rs i  nel  nord di  

Is raele,  mentre i l  suo eser ci to  è impegnato a combat tere Hamas a sud.  

Quindi  noi  diciamo no ai  f inanziament i  a  tut t i  quei  paesi  amici  

dei  terroris t i ,  d iciamo no al l 'odio e al l 'es t remismo.  Anche i l  

Presidente Matta rel la  ha inviato  messaggi  di  sol idarietà  ad Israele e 



condanna nei  confront i  dei  terroris t i .  Ringraziamo i l  Governo che ha 

dichiarato che lavorerà  con i  patroni  internazional i  per  coordinare i l  

sostegno al la  nazione colpi ta .  L' Ital ia  è  a  f ianco del  popolo israel iano 

in  questo diff ici le  momento e s i  è  già at t ivata per  in viare aiut i  al  

popolo palest inese.  Auspichiamo la conclusione pacif ica del  confl i t to 

con la  creazione di  due Stat i ,  Israele e Palest ina,  l iberi  e  democrat ici  

che possono vivere in  pace.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Ci  sono intervent i?  Prego,  Consigl iera Tunice.  

 

CONSIGLIERA TUNICE VALENTINA  

 

Grazie,  buonasera  a tut t i .  Al lora p arlare del  confl i t to  Is raele -

Palest ina s ignif ica cercare di  comprendere una vicenda lungo almeno 

75 anni .  Tant i  sono gl i  anni  che ci  separano dal la  r isoluzione ONU del  

1948 che prevedeva la  r ipart iz ione del  terr i torio palest inese in  due 

Stat i .  Da al lora ragioni  e  tort i  s i  sono mescolat i  e  nessuna del le  due 

part i  è  s tata immune da er rori  anche gravi .  Ing erenze esterne per  

interessi  e  o  principi  hanno portato quel l 'a rea a essere  defini ta  la  

polveriera del  mondo.  Una polveriera con molt i  punt i  di  innesco.  In  

una s i tuazione così  complicata,  i l  r ischio maggiore è quel la  del la 

banal izzazione di  una s i tuazione di  grande complessi tà  e  che 

coinvolge a vario t i tolo molte nazioni .  

Mancheremo al  nost ro dovere di  rappresentant i  del le  Is t i tuz ioni 

se non fossimo aderent i  innanzi tut to  al la  nostra Cost i tuz ione e quindi  

se non fossimo promotori  di  soluzioni  pacif iche  e qui ndi  d iplomatiche 

per  la  soluzione del le  controversie.  Non è quindi  ut i le  al la 

pacif icazione di  quel l 'area prendere una posiz ione uni laterale a  favore 



di  una del le  part i .  Ovviamente condanniamo senza appel lo i l  vi le  e  

terr ibi le  at tacco ter roris t ico compiuto  da Hamas in  terra israel iana,  

che s i  è  r ivol to principalmente verso civi l i  inermi e  addir i t tura 

pacif ici .  Condanniamo al t res ì  la  s tessa organizzazione,  così  come 

facciamo per  ogni  a l t ra  organizzazione o Stato,  che r i f iut i  l 'es is tenza 

del la  controparte  e  ne propugna addir i t tura l 'e l iminazione. 

Condanniamo fermamente anche i l  r igurgi to  di  ant isemit ismo che da  

qualche preoccupante not iz ia di  cronaca pare emergere,  pare  

r iemergere.  

Al  contempo non possiamo però tacere  sul le  migl iaia  di  mort i ,  

forse più di  10.000,  di  cui  molt iss imi civi l i ,  causat i  dal l ' in tervento 

mil i tare israel iano a Gaza e s ul le  condiz ioni  in  cui  è  s tata tenuta  

l ' in tera popolazione del la  Str iscia .  Errori  s t rategici  compiut i  dai  

governant i  di  Is raele s i  s tanno r ivelando t ragici  anche per  la  pro pria 

popolazione.  Tra quest i  ci  r imet t iamo a menzionare l ' insediamento dei  

coloni  in  Cisgiordania,  elemento che r ischia di  rendere ancora più  

complessa una soluzione pol i t ica e pacif ica.  La  soluzione a questo  

confl i t to ,  che pare dest inato a non avere mai  t ermine,  non  potrà che 

essere  quel la  r i lanciata da  prat icamente tut t i  i  leader europei ,  

compreso i l  nostro  Primo Minis t ro Meloni ,  e  anche dagl i  Stat i  Uni t i ,  

oss ia la  creazione di  due Stat i  indipendent i ,  ovvero i l  r i torno a l la 

proposta iniz iale del l 'ONU.  

La proposta di  mozione,  chiedendo quindi  un segno di  

sol idarietà uni latera le,  non ci  pare in  questa fase conforme ai  principi  

cost i tuz ional i  che s iamo chiamati  a  r ispet tare e non al l ineato con la  

pol i t ica persegui ta dal l 'Unione Europea e anche dal  Governo i tal iano. 

Anzi ,  può r isul tare controproducente al la  costruzione del la  fat icosa 

r icerca di  un punto  di  equi l ibrio che possa far  r iemergere,  se non la  

pace,  perlomeno condiz ioni  di  convivenza e reciproco  indiscusso 

r iconoscimento.  



 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego,  Consigl iere  Gorla.  

 

CONSIGLIERE GORLA DANIELE 

 

Ho capi to quel lo che lei  ha det to .  Ho sent i to  le  sue motivazioni 

e  mi  sembra che voi  tendete a dare un content ino a Is raele,  però 

contemporaneamente (sal ta  reg.  1 .13.30)  a quel  posto ,  se vogl io dire  

questo.  Come giustamente ha det to  lei ,  Israele ha  raggiunto  

l ' indipendenza nel  1948.  Non è che non esis teva nessuno prima del  ‘ 48 

al l ' in terno del la  Palest ina.  Gl i  ebrei  ci  sono dal  1800 o anche prima.  

Sono arr ivat i  in  pace,  hanno sempre la vorato duramente,  hanno 

acquis tato quei  ter reni  dagl i  s tess i  palest inesi  pagandol i  f ior  di  

quat t r ini .  Quel le  s tesse terre che i  pa lest inesi  non volevano e non 

potevano lavorare,  s i  sono dimostrat i  i l  c lass ico giardino  del l 'Eden.  

Questo per  capire in  s intesi  la  s toria del lo  Stato ebraico,  di  come è 

nato,  dei  primi  embrioni  del lo  Stato.  I  coloni ,  a  parte  che appunto gl i  

ebrei  sono duemila anni  che vengono persegui tat i  da tut t i  

indis t intamente,  arabi  e  occidental i  in  maggior  parte.  Quando ci  fu  la 

peste  nera e fu dato  la  colpa agl i  ebrei  come untori ,  quando quals ias i  

cosa andava male andavano a colpa agl i  ebrei .  L'ant isemit ismo in 

occidente  è sempre  esis t i to  e  questo  non possiamo negarlo.  Come 

esis te ,  come è sempre esis t i to  dopo i l  19 48 negl i  Stat i  Medio 

Oriental i .  

Qualcuno ha det to  che i  confini  … Il  s ignor Sindaco i l  giorno 

del  5  di  novembre ha giustamente menzionato i l  fat to  che  i  confini ,  

infat t i  dopo la Prima Guerra Mondiale,  sono s tat i  forier i  di  nuove 

guerre  perché i  confini  l i  hanno in  prat ica  disegnat i ,  costrui t i  le 



potenze vinci t r ici ,  inglesi  e  f rancesi  e  dopo anche la  Russia .  La Russia 

è usci ta  dal  confl i t to  nel  1917,  dopo aver s t ipulato l 'armist iz io con la 

Germania  e is taurato un regime bolsc evico comunista che  per  quanto 

r iguarda la  repress ione degl i  s tat i  nazi -fascis t i  avrebbe molto,  ma 

molto da insegnare.  

Det to questo,  Israele,  subi to dopo la dichiarazione di  

indipendenza e la  proclamazione del lo  Stato di  Israele ,  è  s tato  

assal i to ,  subi to  dall ’Egi t to ,  dal la  Sir ia ,  dal  Libano,  dal l ’ Iraq ,  con  

tanto  di  volontari  dagl i  al t r i  s tat i  medioriental i  e  eur oafr icani .  Hanno 

vinto una guerra.  Era f ini ta  l ì?  No.  1956.  Alt ra guerra,  al t ra  

aggressione da par te degl i  Stat i  Medi o Oriental i ,  a l t ra  vi t toria  di  

Is raele.  Fini ta  l ì?  No.  1966.  La famosa guerra dei  Sei  Giorni ,  in  cui 

Is raele ha dovuto fare un at tacco prevent ivo,  perché era r isaputo da 

tut t i  che gl i  s tat i  a rabi  avrebbero at taccato in  concomitanza ,  venga lo  

s tesso giorno.  Is rae le ha  vinto e  dal  1966,  c on le  missioni  di  Gaza e  

del la  Cisgiordania,  la  Cisgiordania meri ta  un argomento a parte.  

facendo,  confinando con la  Sir ia  in  part icolar  modo,  è  s tata  fat ta  come 

cuscinet to ,  che in  termini  mil i tar i  i l  cuscinet to  vuol  dire una specie di  

ar ia  di  demarcazione  fra uno Stato che può essere  bel l igerante magari  

domani  mat t ina.  Ecco perché e anche le  Alture del  Golan sono s tate 

conquis tate  e  tenute  per  lo  s tesso motivo.  

Gaza è un 'al t ra  s toria.  Gaza dal  2007 è l ibera,  non c 'è  più nessun 

insediamento israel iano.  Facc io  notare che dal  2007 i l  Premier  

israel iano,  che non mi r icordo  i  nomi ,  ha cacciato a forza i  coloni  

israel iani  che s i  ost inavano a r imanere al l ' in terno del la  Str iscia  di  

Gaza.  Ha but tato giù le  case,  l i  ha  portate via,  l i  ha  costret t i  a  

manganel la te ,  gl i  s tess i  coloni ,  con  l 'obiet t ivo di  creare  e  di  dare la  

possibi l i tà  ai  palest inesi  di  dare f inalmente respiro agl i  ebrei ,  che  a  

parte l 'u l t imo at tacco ogni  mese qualcuno s i  s vegl ia e  gl i  lancia un 

missi le .  Io  vogl io  vedere se l ' I t al ia  possa magari  accet tare una 



si tuazione del  genere nei  comport i  di  un al t ro Stato che ogni  mese gl i  

manda un missi le  sul la  tes ta.  Non mi sembra i l  caso.  

Gaza,  non diment ichiamo,  è un corridoio privi legiato  con 

l 'Egi t to .  Ma io  dic o:  ma gl i  s tess i  egiz iani ,  che  sono musulmani ,  

chiudono i l  val ico quando i  palest ines i  hanno bisogno?  Bisogna per  

forza l iberare Gaza dal la  parte israel iana,  al t r imen t i  i  poverini  

soccombono?  Dov'è la  tanto,  come dire,  conclamata  amiciz ia e  

fratel lanza araba in  questo punto,  in questo momento ?  Non esis te .  

Al lora vuol  dire che i  palest inesi ,  dei  palest inesi  non gl iene frega  

niente e  nessuno dei  popol i  arabi ,  se  vogl iamo mette r l i  in  questa  

maniera.  Poi  mi  sfugge qualcosa,  cerco di  r icordarmi ma. . .  

E comunque,  per  ch iudere questo discorso,  dopo q uesto at tacco  

del  7  di  ot tobre in  cui  qualcuno ha  r icordato ,  e  anche voi  avete 

r icordato ,  che esis te  dal la  controparte ant i  i srael iana i l  desiderio,  la 

volontà di  el iminare completamente lo  Stato di  Is raele dal la  cart ina.  

Tut t i  gl i  i s rael iani  devono essere ammazzat i  senza nessun problema.  

Questo non è ,  non darebbe la  forza agl i  s tess i  israel iani  di  

compat tars i ,  vis to  che è uno Stato democrat ico,  non  diment ichiamolo, 

vis to che è uno Stato democrat ico r ispet to  al le  nazioni  ci rcostant i ,  

perché  ognuno s i  può permettere di  di re la  propria motivazione senza 

i l  t imore di  essere arrestato,  incarcerato  o fuci lato.  I giornal i  possono 

scrivere quel lo che vogl iono,  ci  sono manifestaz ioni  pol i t iche,  non mi 

sembra che dal le  al t re  part i  dove ci  sono cert i  regimi  dispotici  arabi  ci  

s iano queste manifestaz ioni ,  o  sbagl io?  Non ci  sono assolutamente,  

vediamo in Iran che cosa succ ede.  

Perciò ragazzi ,  scusate s ignori  e  s ignore ,  secondo voi ,  e  poi  

chiudo,  uno Stato come Is raele,  che è sot to  at t acco da decenni ,  che ha 

degl i  s tat i  che lo  vogl iono defunto,  come dovrebbe comportars i  dopo 

un at tacco del  genere?  Andare l ì  ancora con un maz zol ino di  f iori?  O 

magari  fare,  da quel lo che ho sent i to  dire in  certe t rasmissioni ,  che la 



r isposta di  Israele … (sal ta  reg.  1 .21)  è  s tata decisamente  

sproporzionata.  Che cosa vuol  dire sproporzionata quando c 'è  una  

guerra  in  at to?  Quant i  sono gl i  i srael iani  nel lo  Stato di  Israele?  10 

mil ioni?  12?  15? Non mi r icordo.  Quant i  sono gl i  arabi  che c i rcondano 

Is raele  e che  sono ost i l i?  150 mil ioni? 200 mil ioni?  300 mil ioni?  Se 

c 'è  la  proporzione che cosa vuol  dire?  Se dovessimo discutere in  

maniera  proporzionale se  ci  sono s tat i  mil le  mort i  da 1.200,  1 .500 la  

parte israel iana molt ipl icando per  15 o per  20 arr iveremo al la  gi usta  

proporzione.  

 

PRESIDENTE 

 

Per  cortes ia però i l  pubbl ico non può intervenire,  dai  lo  sapete.  

Consigl iere  Gorla  non r isponde al  pubbl ico perché dopo anche nel  

verbale che cosa capisce chi  lo  legge? Parl i  ai  Consigl i  e  poi  deve 

r ispondere a  qualcun al t ro.  

 

CONSIGLIERE GORLA DANIELE 

 

Naturalmente è s tata una provocazione,  considerato i l  fat to  del  

numero.  Secondo voi ,  la  proporzione che cos 'è  e  cosa deve fare Is raele 

a questo punto,  vis to che nessuno accet ta  le  condiz ioni  di  pace,  perché 

le  condiz ioni  di  pace ne hanno r i f iutate  a  decine.  Dopo i l  ‘67,  dopo gl i  

accordi  di  Camp David ,  a  decine ne hanno r i f iutat i ,  per  i l  s emplice 

fat to  che i  palest inesi  non vogl iono,  certo i  palest inesi  non vogl iono,  

i l  bene del  loro s tesso popolo.  Infat t i  s i  vede che i  capi  di  Hamas o di  

Hezbol lah non sono l ì  a  Gaza,  ma sono in Oman,  sono in  Iran,  sono 

super mil ionari .  La benzina e  i l  carb urante  che  mancano negl i  

ospedal i ,  s ignori  miei ,  manca anche perché i  guerr ier i  di  Hamas i l  



carburante lo  ut i l izzano per  la  fabbricazione dei  missil i  che lanciano 

su Israele.  Vabbè basta ok.  

 

PRESIDENTE 

 

Vedo che  ha part icolarmente a cuore  i l  tema,  i l  Consigl iere  

Gorla,  ed è part icolarmente appassionato del la  s toria israel iana.  Però,  

ok.  Ci  sono al t r i  intervent i ?  Sì ,  prego Vice Sindaco Milan.  

 

ASSESSORE VICESINDACO MILAN ANDREA 

 

S ì ,  buonasera,  grazie a tut t i .  Al lora,  l a  r ingrazio per  i l  r iassunto 

del la  s toria di  Israele che in  larga  parte conosciamo.  Nessuno qui 

vuole disconoscere,  ci  mancherebbe lo  Stato di  Israele e neanche i l  

suo valore,  men che meno nessuno ha s impat ia per  nessun t ipo di  

ant isemit ismo.  Ma i l  problema qua è  un  al t ro,  secondo me.  Il  p r oblema 

è che bisogna al la  f ine t rovare  una soluzione.  Perché se andiamo 

avant i  sol tanto con ciò che è s tato,  ciò che pensiamo che possa essere  

la  ragione di  uno e le  debolezze di  un al t ro,  non andiamo da nessuna 

parte e  andremo avant i  per  al t r i  non so  quan t i  anni  in  questo modo.  In 

qualche modo da questa s i tuazione bisogna in  qualche modo t rovare 

una via  d 'usci ta ,  e  non sono sol tanto io  a dir lo ,  come dice anche,  non 

sono sol tanto io  a dir lo ,  ma è sostanzialmente tut ta  l 'Unione Europea 

che lo  dice,  ma anche gl i  Stat i  Uni t i ,  ma anche Meloni  l 'ha det to .  Cioè 

qua di  t rovare due S tat i  non c 'è  al t ra  via .  E al lora la  mia domanda è,  è  

funzionale a questo scopo,  questa mozione?  È funzionale dire che 

Is raele è in  quel la  s i tuazione e fa bene a fare tut to  quel lo che fa?  

Perché non è che Is raele nel la  sua s toria ha sempre agi to 

corret tamente.  Come lei  dice,  giustamente spessiss imo ha dovuto agire 



per difendersi ,  ma non gl i  sono mancat i  neanche loro,  sono mancat i  gl i  

errori ,  anche s t rategici .  

Quindi  sostanzialmente la  solu zione questa non è in  questo  

momento certo quel la  di  condannare Hamas e di  condannare anche 

Hezbol lah ,  ma anche tut t i  gl i  Sta t i  che sostanzialmente non 

r iconoscono Is raele ,  ma è  t rovare un  barlume di  speranza e una  luce 

che possa portare a una soluzione ,  un minimo di  soluzione pacif ica per  

la  sopravvivenza dei  due Stat i ,  perché è vero quel lo che dice  che  

Is raele,  c 'erano  dei  piccol i  coloni  nel  1800,  era un protet torato inglese  

però prima del  1948,  era un protet torato  inglese ,  e  poi  è  s tato diviso in 

questo modo,  soprat tut to  con l 'ar r ivo massiccio degl i  ebrei  

prat icamente a segui to del l 'o locausto.  Quindi  è  tut to molto composi to.  

E appunto non dobbiamo fare l 'er rore d i  semplif icare e dire sol tanto,  

certamente r iconoscere i  pregi  e  sostanzialmente i  di r i t t i  d i  Is raele,  ma 

anche cercare di  t rovare una via  di  usci ta ,  anche se  diff ici le ,  anche se 

dolorosa.  E questo comporta anche del le  mini me di  r inunce,  anche da 

parte di  Israele.  E non mi sembra che andare a senso unico,  solo a 

senso unico,  possa  arr ivare al lo  s copo che noi  tut t i  auspichiamo.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego,  Consigl iere  Gorla.  

 

CONSIGLIERE GORLA DANIELE 

 

Sono d 'accordo  con lei ,  Assessore  Milan .  Il  più convinto 

sosteni tore del  … (sal ta  reg.  1 .28)  dei  due Stat i  in  quel la  ferma … 

(1.28) sono i l  pr imo ad esserlo .  Perché r iconosco che tut t i  hanno dei 

di r i t t i ,  i  palest inesi  e  gl i  i srael iani  o  gl i  ebrei .  Però io  vorrei  che 



qualcuno mi dica con chiarezza qual i  sono o qual i  potrebbero essere le  

r inunce che Israele dovrebbe fare per  ar r ivare a uno  Stato suo ed avere  

una pace incondiz ionata da parte di  tut t i  gl i  s tat i  che la  ci rcondano.  E 

qual i  garanzie potrebbe avere nel  momento s tesso in  cui  Is raele 

dovesse lasciare la  Cisg iordania,  che come ho det to  è un cuscinet to  

creato apposta per  controbi lanciare,  perché sappiamo che la  cart ina di  

Is raele a quel l 'a l t ezza l ì  al  nord è talmente s t ret ta  che se la  

Cisgiordania dovesse andare ancora  al la  Sir ia  domani  mant iene 

qualche carro  armato s i r iano a 25 -30 km prima di arr ivare al la  

capi tale.  Adesso parl iamo Però,  appunto,  le  garanzie non ci  sono.  

Qual i  garanzie ci  sono che Is raele possa avere una pace giusta?  Che 

cosa deve r i f iutare,  secondo voi ,  per  avere una pace giusta?  Io,  come 

ho det to ,  io  sono i l  pr imo convinto che debbano esserci  due po pol i ,  

palest inesi  e  is rael iani  che debbono vivere in  pace.  Ma per  ar r ivare 

al la  pace  se bisogna fare tut to  quel lo che ho appena det to ,  mi  sembra  

che s ia una posiz ione quasi  raggiungibi le .  Basta?  Ho f ini to  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

S ì .  Vi  dico,  magar i  vi  do qualche mio spunto ,  poi .  Allora,  

secondo me è chiaro che Israele comunque rappresenta una s i tuazione 

part icolare secondo me per  noi  occidental i .  Nel  senso che comunque è 

abbastanza chiaro che c 'è ,  ci  sarà e  ci  deve essere un rapporto 

part icolare t ra  l 'Occidente,  l ' It al ia  e  lo  Stato  ebraico.  Quando è 

avvenuto l 'evento che ha scatenato questa mozione io  mi t rovavo a 

Vienna.  Vienna è una ci t tà  che  per  una  serie  di  motivi  è  molto legata  

al  mondo ebraico.  Nel  senso che  comunque è  vero  che gl i  ebrei  sono 

s tat i  a  lungo persegui tat i .  Uno ne l la  s toria europea,  già i l  fat to  che s i  

t rovassero in  Europa è un po '  anomalo  perché è dovuto al  fat to  che  

l ' imperatore Ti to ha  dis t rut to  i l  tempio e l i  ha dispers i  in  Europa.  Uno 



dei  pochi  s tat i  in  cui  tendenzialmente hanno avuto un loro 

r iconoscimento e  una loro real izzazione è  s tato diciamo gl i  ul t imi  

secol i  di  vi ta  del l ' Impero Austro-Ungarico dove comunque c 'è  s tato  

anche un grande contr ibuto che hanno dato proprio al lo  svi luppo del la  

cul tura europea.  Quindi  quando sono avvenut i  quest i  fat t i  io  ero a 

Vienna,  la  cosa mi  ha abbastanza colpi to .  Vienna t ra l 'a l t ro  era anche 

la  ci t tà  natale di  Theodor Herzl ,  che è  i l  fondatore  del  s ionismo,  cioè 

quel  movimento che ha fat to  s ì  che gl i  ebrei  tornassero poi  in  Israele.  

Quindi  è  chiaro  che c 'è  un legame forte t ra  i l  mondo ebraico e  i l  

nostro mondo occidentale.  Tant 'è  che quando s i  parlava anni  fa 

del l ' inserimento  del le  radici  cr is t iane  nel la  Cost i tuz ione Europea s i  

parlava di  giudaico -cris t iane,  quindi  è  un legame forte.  

Però secondo me proprio questo legame forte  deve anche darci  

anche lo  spunto per  poter  cr i t icare un  amico quando forse sbagl ia,  

quando forse esagera .  Al lora io  sono pienamente d 'accordo con lo 

spir i to  del la  vostra emozione nel la  misura in  cui  condanna questo 

at tacco che è s tato fat to  che è un at tac co assurdo,  immotivato,  vi le  e 

ha colpi to  la  popolazione civi le  perché  poi  dopo s ì  è  vero sono s tate 

assal tate alcune caserme ,  però fondamentalmente quest i  hanno preso i  

civi l i  più inermi e anche… adesso poi  la  quest ione dei  bambini  non è 

s tata esat tamente  chiari ta  perché poi  dopo la vostra mozione lo  ha 

det to ,  insomma sono usci te  del le  sment i te  quindi  non è ben chiaro ,  

però s icuramente i l  famoso rave quel lo è avvenuto .  Quindi  è  

ovviamente una cosa molto grave .  Va det to  però che secondo me la 

reazione israe l iana,  quando s i  dice sproporzionata,  io  non so se è 

sproporzionata o proporzionata,  però Israele ,  che è  uno Stato 

democrat ico,  che è uno Stato l ibero,  che è uno Stato,  come dice lei ,  

completamente diverso da tut t i  gl i  Stat i  confinant i ,  perché è vero,  

perché  è completamente diverso da tut t i  gl i  Stat i  confinant i ,  non può 

met ters i  a  l ivel lo  però di  Hamas e quindi  fare una r isposta 



proporzionata non va comunque bene,  ok?  Io credo che s ia 

comprensibi le  quel lo che ha fat to  i l  Governo israel iano da un punto di  

vis ta ,  come s i  può  dire,  del lo  shock che ha subi to,  è  normale una 

reazione mil i tare,  è  normale,  però un Governo secondo me deve un 

pochet t ino evi tare certe az ioni .  

Nel la vostra mozione voi  fate r i fer imento al l '11 set tembre.  

Secondo me i l  paragone è un po '  ca lzante,  è  calzante,  però Israele  

dovrebbe fare s ì  che la  reazione non s ia la  s tessa,  perché la  reazione 

che hanno avuto gl i  Stat i  Uni ti  non ha aiutato nessuno in questo 

mondo,  perché l 'Afghanis tan è s tato bombardato,  è  s tato conquis tato,  

i l  r isul tato è s ta to che dopo 20 anni  gl i  americani  hanno perso la  

guerra,  a  discreta f iguraccia,  hanno speso una quant i tà  di  denaro  

infini ta  but tata via  per  una  guerra  persa  e  hanno destabi l izzato 

completamente l 'area ,  perché poi  tut to  quel lo che è successo dopo a 

cominciare,  lui  ci tava la  Sir ia ,  la  Sir ia  oggi  di  fat to  è una nazione che 

s i  t iene in  vita  semplicemente perché esis te  la  Russia ,  quindi  non 

at taccherà mai  Israele fortunatamente ,  però ha comunque tut ta  una 

serie di  al t r i  p roblemi anche umani tar i ,  e  questo è tu t to  dovuto 

secondo me part i to  comunque dal la  reazione che i l  Presidente 

americano del l 'epoca ebbe nei  confront i  del  mondo islamico ,  era  

giust i f icata e  comprensibi le  può essere,  s icuramente ,  era  giusta ,  no.  

Quindi  io  penso che Israele debba re sis tere a questa tentazione ,  perché  

al t r iment i  sarà un c i rcolo infini to .  Cioè la  soluzione dei  due s tat i  s i  

al lontana,  prenderanno sempre  più potere  le  f igure come Hamas,  cioè 

quel le  che vogl iono la  vendet ta,  che vogl iono la  guerra  e  che ,  come 

giustamente diceva i l  Consigl iere  Gorla,  lo  fanno anche perché sono 

interessat i ,  perché gl i  sceicchi  di  Hamas prendono una valanga di  

soldi  che la  comunità internazionale manda per  aiutare i  palest inesi  

che vivono nel le  baraccopol i  e  le  usano,  metà,  adesso per  

semplif icare,  per  comprare i  missi l i  e  l 'a l t ra  metà  per  garant i rs i  una 



bel la vi ta  in  Oman o in  quest i  al t r i  paesi  e  gl i  ospedal i  palest inesi  

vengono lasc iat i  senza benzina,  senza luce,  nel le  condiz ioni che 

vediamo.  

Quindi  io  credo che  Is raele s ia  importante che n on prosegua su  

questa s t rada,  perché questa s t rada porta solo ancora odio,  ancora 

guerra,  ancora confl i t to ,  quindi io  lo dico da grande amico  di  Is raele,  

e  persona che condivide buona parte del la  sua r icostruzione,  perché  

non è che  la  s toria è  che sono arr ivat i  gl i  ebrei  cat t ivi  e  hanno rubato  

la  terra agl i  arabi ,  non è proprio così .  Ci  sono s tate le  due,  la  

r isoluzione ONU che chiedeva la  nasci ta  di  due s tat i ,  i  paesi  arabi ,  

non i  palest inesi ,  ma i  paesi  arabi  confinat i  invece di  aiutare  i  

palest inesi  a  costruire i l  loro s tato hanno at taccato Israele,  poi  hanno 

perso e da l ì  è  nata tut ta  questa s i tuazione.  Quindi ,  questa è l a  mia 

vis ione del la  s i tuazione.  

In  tut to  ciò,  secondo me,  non è un bel  messaggio che i l  

Consigl io  Comunale  vot i  contro una mozione su q uesto tema,  in  cui  

comunque s i  chiede di  condannare un  at tentato terroris t ico.  Perché 

adesso,  ogget t ivamente,  io  lo  dicevo anche al la  Consigl iera  Lunardi  

l 'u l t ima vol ta che ci  s iamo sent i t i ,  quando è arr ivata,  l 'avevo let ta ,  mi 

sembrava un po '  es t rema.  Ri l eggendola,  tut to  sommato, è  un po '  

schierata,  però  tut to  sommato con qualche modifica,  con qualche  

aggiustamento,  secondo me,  s i  può t rasformare in  una mozione che un 

pochet t ino condanni  l 'a t tentato,  cioè,  no,  non un pochet t ino,  condanni  

fortemente gl i  at t en tat i  e  chieda l ' in iz io comunque la  conclusione di  

un percorso di  pace che è quel lo  che  serve,  cioè  non reazioni  a  catena,  

nuovi  bombardamenti ,  la  dis t ruzione di  Gaza ,  che purt roppo c 'è  s tata 

anche qualche dichiarazione di  qualche  Minis t ro israel iano  vera mente 

esagerata.  Infat t i  uno mi sembra che s i  s ia  anche dimesso e  comunque 

anche quel lo che s ta succedendo in quest i  giorni  non è bel lo ,  non è 

bel lo  quel lo che s ta  succedendo a Gaza ,  per  nul la .  Quindi  secondo me 



è importante dare  un messaggio di  condanna d el  ter rorismo,  di  

isolamento dei  terroris t i ,  ma di  pace.  

Quindi  secondo me c 'è  la  possibi l i tà  di  fare del le  integrazioni  e  

di  s is temarla,  magari  aggiungere una conclusione,  io  avevo pensato,  

poi  è  uno spunto  però ,  è  un 'idea,  s i  potrebbe aggiungere  un punto  nel le  

conclusioni  in  cui  s i  chiede di  promuovere i l  dialogo t ra lo  Stato 

d ' Is raele e i  rappresentant i  del  popolo palest inese,  escludendo quindi 

le  organizzazioni  terroris t iche qual i  Hamas,  al  f ine di  giungere al  più 

presto a una conclusione pacif ica del  c onfl i t to  che s i  t rascina ormai  

t ra  al t i  e  bassi  da ol t re 70 anni .  Quindi  ol t re  al le  condanne dei  

terroris t i ,  anche fondamentalmente la  conclusione principale deve 

essere quel la  di  favori re un dialogo di  pace e non,  e  poi  togl iere ,  

quando s i  parla del la  sol idarietà a  Israele,  s icuramente piena 

sol idarietà al lo  Stato di  Is raele,  baluardo del la  democraz ia e Medio 

Oriente,  cordogl io per  le  vi t t ime,  non penso che qualcuno poss a essere  

contrario,  togl iere l 'espressione incondiz ionata ,  perché incondiz ionata 

secondo me vuol  dire appoggiare a prescindere quel lo che  fa qualcun 

al t ro ,  che è una cosa che io  per  natura non lo faccio con nessuno ,  

neanche nei  confront i  del le  persone a me più vicine perché è una sorta  

di  assegno in bianco .  Lavoro in  banca quindi  gl i  assegni  in  bianco non 

mi piacciono .  E a parte le  bat tute è  bru t to  secondo me incondiz ionata 

anche un  po '  al la  luce a mio modo di  vedere di  cert i  eccessi  che 

Is raele s ta  portando avant i  in  questo momento a Gaza,  quindi  io  queste 

cose non mi sento  affat to  di  sosten erle,  mentre invece  auspico un 

processo di  pace e l 'e l iminazione di  quest i  gruppi  ter roris t i  che 

purt roppo al  momento hanno fat to  ques t i  at t i .  Quindi  questa è  la  mia  

idea,  non è che  mi  piaccia  tanto che  i l  Consigl io  vot i  contro una 

mozione in  questo moment o su Israe le e Palest ina,  perché se non 

r iusciamo a met terc i  d 'accordo,  poi  ov viamente questa è la  mia idea,  

potete proporre  tut te  le  integrazioni  che volete,  però  non è un  bel  



messaggio  di  uni tà  e  di  pace i l  fat to  che  non s i  r iesca a  raggiungere un  

accordo su una mozione del  genere.  Questa è la  mia vis ione.  Prego,  

Consigl iera  Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA  

 

Io  chiedo cinque minut i  di  tempo per  anal izzare la  proposta con 

gl i  al t r i  capogruppo.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Ok.  Si  no vabbè,  ovviamente se c 'è  la  volontà di  t rovare un  

accordo,  se invece a  prescindere non s i  vuole votare nul la. . .   

 

SINDACO 

 

Posso dire…? 

 

PRESIDENTE 

 

Ok.  Prego,  Signor S indaco.  

 

SINDACO 

 

Ecco,  io  credo che le  modifiche a quel la  mozione debbano essere 

veramente portate f in  dal la  presentazione del  problema in avant i .  Mi 

sembra anche assai  complicato met ters i  qui  a  fare l ' in tegrazione di  una 

frase o di  un 'al t ra .  Io  proporrei  al la  Consigl iera  Lunardi  di  r i t i rar la .  

La condividiamo perché è un lavoro abbastanza,  credo,  anche 

impegnat ivo.  La condividiamo,  la  r iport iamo nel  prossimo Consigl io ,  o  



in  quel lo successivo.  Io  non credo che s ia così  faci le  t rovare una 

quadra  perché la  mozione è impostata in  una maniera f in  dal l ' in iz io 

del  tut to  uni laterale.  Questa è la  mia idea.  

 

PRESIDENTE  

 

Prego,  Consigl iera  Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA  

 

Io  non sono assolutamente d 'accordo  perché se s i  ha  del le  

premesse,  del le  considerazioni ,  s i  fa  presente quel lo che  è accaduto e 

s i  fanno del le  r ichieste di  condanna.  Sono d 'accordo con l 'evoluzione, 

perché questa è s tata presentata comunque al  15 ot tobre e poi  c 'è  s tata  

tut ta  un 'evoluzione anche nel la  Str iscia  di  Gaza con tut te  le  diff icol tà  

del  caso,  per  cui  diciamo che io  s tesso nel la  mia presentazione,  dopo 

la let tura,  ho fat to  presente f in  dal l ' in iz io che auspichiamo comunque 

la  pace e che vengano cost i tui t i  due Stat i  come giusto che  s ia l iberi  e 

democrat ici .  Per  cui  diciamo che al  di  la  del… Non so se tut t i  i  

Consigl ier i  hanno avuto modo di  leggere la  mozione,  al  di  là  del la 

premessa che tut ta  la  condanna è r ivol ta  contro  Hamas .  C 'è un 

passaggio suggeri to  adesso da  Binaghi ,  che s i  fa  un 'apertura per  

chiari re che anche lo  Stato di  Palest ina deve avere un suo ruolo e una 

sua Cost i tuz ione,  perché quest i  due Paesi  vivono l iberi  e  che ci  s ia  la  

possibi l i tà  di  condivis ione del la  pace.  

Per  cui  non r iesco a  capire perché devo s t ravolgere  e r i t i rare una 

mozione che nel le  premesse condanna solo l 'a t tacco di  Hamas e i l  

sostegno a Israele,  dopodiché c 'è  l 'aper tura,  giustamente,  perché venga 

r iconosciuto anche lo  Stato di  Palest ina.  Quindi  io  r ibadisco la  

possibi l i tà  di  anal izzare,  perché adesso la  proposta del la  Sin daca è 



quel la di  r ivedere tut ta  anche la  premessa,  però la  premessa indica dei  

fat t i  che sono accadut i  dal  7  ot tobre,  non mi sembra che anche la  

s tessa ogget to del la  mozione r ipeto,  è  con Israele,  con democrazia e  

per  la  pace.  Già anche quel lo non è che è contro qualcuno,  è  solo,  

nel la  premessa,  una condanna a questo vi le  at tacco dei  terroris t i ,  

s inceramente.  E poi ,  nel le  premesse,  ok possiamo fare quel le  

integrazioni  e  correzioni  suggeri te  da Binaghi ,  però io  non reputo che 

s ia corret to  r i t i rare la  mozione  per  r ivederla tut t i  ins ieme,  perché non 

ci  sono secondo me le condiz ioni  per  spostat i  t roppo,  a  parte  la  

premessa per  quel lo che è successo,  la  r ichiesta successiva,  cioè  

quel lo che viene del iberato dal  Consigl io  è  l 'apertura  verso  lo  Stato di  

Palest ina,  perché venga r iconosciuto anche lo  Stato di  Palest ina.  Non 

mi sembra che s ia sbi lanciato solo da un lato,  una vol ta che venga 

fat ta  questa integrazione.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Prego,  Consigl iera D’E lia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Io  volevo chiedere questa cosa,  al  di  là  del la  mozione in  sé che  

comunque è  chiara,  per  quanto mi  r iguarda comunque s t iamo parlando 

di  una guerra,  quindi  di  un at to ,  di  una s i tuazione che va a sfavore s ia  

di  una parte che del l 'a l t ra ,  quindi  comunque una s i tuazione talmente 

grave discuterne in  Consigl io  Comunale,  va bene,  è  una  presa di  

posiz ione,  però credo che s i  debbano prendere in  considerazione s ia 

eventualmente del le  modifiche.  Mi sembrava che la  Consigl iera Tunice 

fosse concorde  in  questa cosa,  o  sbagl io,  per ché poi  vis to che s i  è  



r iseduta.  Quindi  volevo capire se lei  è  d 'accordo,  vis to che sono s tat i  

interpel lat i  Capigruppo,  o  al t r iment i  segue quel lo che ha det to  la  

Sindaca e chiede che venga r i t i rata.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Prego Consigl iera Tunice.  

 

CONSIGLIERA TUNICE VALENTINA  

 

Grazie.  Io  mi  ero alzata dimostrando la disponibi l i tà  a  leggere e  

poi  valutare,  però secondo me diventa una cosa lunga e laboriosa che  

s i  può fare t ranqui l lamente rappresentandola in  un secondo momento. 

Io  sono più di  questo avviso.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iera Lunardi ,  s ì .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA  

 

Prendo at to  che non c 'è  la  volontà e che quindi  la  l inea  del la  

Sindaca,  anche se le  persone,  ragionevolmente,  come aveva fat to  lei ,  

era disposta  ad  anal iz zare i l  tes to,  la  scel ta  del la  Sindaca ,  perché  lei ,  

Sindaca mi  scusi ,  a  questo punto la  sua l inea deve sempre  prevalere,  

per  cui  non c 'è  la  possibi l i tà  neanche di  ragionare.  

 

PRESIDENTE 

 

Per  cortes ia,  p rego Consigl iera Tunice .  

 



CONSIGLIERA TUNICE VALENTINA  

No, infat t i  non c 'è  n iente da r idere.  

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  non è un dialogo,  cioè per  cortes ia,  prego Consigl iera 

Tunice.  

 

CONSIGLIERA TUNICE VALENTINA  

 

Io  r ipeto,  mi  ero  a lzata perché comunque se lei  ha fat to  una 

proposta mi  ero alza ta un po ' ,  non so se s i  è  notato,  un po '  scocciat ina,  

ma per  l 'amor di  Dio,  senza voler . . .  r ipeto,  capisco le  intenzioni ,  mi 

rendo anche conto che non è una mozione che in  quest i  termini  s i  può 

accet tare e non è det to  che avrei  acc et tato le  modifiche che sarebbero 

s tate proposte.  Non mi sembrava i l  momento giusto adesso in  questo 

Consigl io ,  però r ipeto la  mia posiz ione sarebbe quel la  di  r iscriverla  in  

un al t ro momento e r ipresentarla nel  primo Consigl io  disponibi le .   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Al lora,  diciamo che arr ivat i  a  ques to punto poi  spet ta  la  

Consigl iera  Lunardi  decidere cosa fare,  se portar la  al  voto  o  r i t i rar la  e  

poi  r ipresentarla.  Però,  se posso dir la  tu t ta  da questo lato,  avendol a di  

fronte sembrava che lei  s i  fosse  alzata per  concordare le  modifiche.  



Poi  Rigirol i  le  ha fat to  una faccia non tanto bel la  e  subi to dopo la 

Sindaca è intervenuta.  Comunque,  vabbè … 

 

PRESIDENTE 

 

Prego,  Consigl iera  Tunice.  

 

CONSIGLIERA TUNICE VALENTINA  

 

Lascio l ibero spazio a tut te  le  interpretaz ioni  che volete,  perché  

tanto non ho control lo  su quel lo.  Ho control lo  su quello che ho 

pensato,  le  espress ioni  che posso aver  fat to  e quel lo che avevo 

intenzione di  esprimere,  s ia  col  mio f is ico,  con le  mie espre ssioni ,  con 

quel lo che ho det to ,  che sono coerent i ,  quel lo  che ho det to  con quel lo 

che ho fat to .  

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  i l  Consigl iera  Tunice,  semplicemente una cosa,  non so  che 

espressione aveva,  non ne ho idea,  non mi interessa,  perché poi  le  

espressioni  non restano nel  verbale ,  ma quel lo che le  dico  è,  se va a 

discutere con  la  Consigl iera  Lunardi  e  la  Consigl iera  D 'El ia del le  

modifiche da inseri re,  è  ovvio che poi  può non essere  d 'accordo o 

essere  d 'accordo,  cioè non è  che,  nel  senso .  Cercare  magari  di  t rovare  

una posiz ione comune,  di  fare  una mozione comune,  secondo me è  un 

tentat ivo che ha sempre senso fare,  perché,  vi  r ipeto,  per  me non è un 

bel l iss imo messaggio i l  fat to  che non r iusciamo neanche a votare una 

mozione in  cui  chiediamo la pace in  Israele e Palest ina.  Poi ,  che la  

mozione s ia un po '  sbi lanciata,  cioè,  un po '  s ì ,  sono d 'accordo,  anche 

nel le  premesse s icuramente la  Consigl iera  Lunardi  è  disposta a 



modificarle,  sono s icuro,  in  qualche modo.  Perché i  fat t i  so no i  fat t i  e 

quindi  secondo me i  primi  t re  punt i  sono abbastanza ev ident i .  Poi 

sul l 'u l t imo in cui  parla appunto di  Israele e è  costret to  a  difendersi  

dagl i  at tacchi  di  Hamas e compagnia ,  chiaramente è vero,  penso che s i  

può anche aggiungere qualcosa  sul  fa t to  che comunque c 'è  una 

s i tuazione di  part icolare e part icolarmente negat iva in  cui  vivono i  

palest inesi  fondamentalmente a Gaza ,  e  insomma nel la  s i tuazione in 

cui  s i  t rovano ,  anche molto fragi le  dal  punto di  vis ta  umani tar io .  Cioè 

secondo me se  c 'è  l a  vo lontà s i  può  anche perdere un  at t imo e t rovare 

un punto di  accordo .  Poi  vi  r ipeto,  è  una quest ione di  messaggio,  

sappiamo beniss imo che la  mozione del  Comune di  Busto  Garolfo  

l 'Ambasciatore israel iano dice ok,  la  cest ina è seduta s tante come è  

normale che s ia perché non è r iusci to  Cl inton,  non è r iusci to  Obama, 

non è r iusci to  Trump,  non è r iusci to  Put in,  non sono r iusci te  tut te 

queste f igure a r i solvere i l  confl i t to ,  purt roppo non r iusciamo a 

r isolverlo neanche noi .  Però è una quest ione del  messaggio che di amo 

che secondo me non è bel l iss imo.  Io apprezzo che la  Consigl iera  

Lunardi ,  comunque sarà  resa disponibi le  al la  modifica ,  poi .  Prego 

Assessore  Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

S ì ,  buonasera.  Al lora,  la  mia considerazione parte un  po '  

dal l 'u l t ima cosa  che  ha anche det to  i l  Presidente del  Consigl io ,  quindi  

è  vero che poi  l 'e ffet t ivo peso di  questa mozione sarà  del  tut to 

relat ivo,  perché s t iamo parlando di  argomenti  veramente enormi.  Ma 

proprio perché sono argomenti  enormi,  così  densi ,  abbiamo sent i to  un 

intervento corposo  del  Consigl iere  Gorla,  ha fat to  eco a 

quel l ' intervento del  Vicesindaco Milan e s t iamo dibat tendo da 

parecchi  minut i ,  ma insomma non se ne viene a capo,  non se ne viene 



a capo a l ivel lo  mondiale da decine  d 'anni .  Quindi  forse l 'apertu ra a 

condividere un tes to,  ma con tempi un at t imino più ponderat i ,  una 

col laborazione non del la  mezz 'ora forzata per  andare di  corsa a 

s is temare un t i tolo,  un tagl io  e r ivedere i l  tes t  in  maniera  raffazzonata 

la  diet ro,  potrebbe essere più ut i le  per  la  cau sa di  usc ire con un 

messaggio condiviso,  con un messaggio di  senso,  un messaggio pul i to  

che possa r iequi l ibrare i l  tes to di  una mozione che così  come è s tata  

presentata,  condivido quanto è s tato det to  da chi  mi  è preceduto al  

microfono,  è  eccessivamente sb i lancia ta in  favore del lo  Stato di  

Is raele.  Quindi ,  se ci  diamo tempo,  anche perché i l  prossimo Consigl io 

Comunale è veramente dopo domani ,  c 'è  i l  tempo t ra domani  e venerdì  

di  r ivedere i l  tes to,  cioè di  r ipresentare un tes to.  

 

PRESIDENTE 

 

No,  per  venerdì  no,  perché la  Capogruppo c 'è  già s tata  e  è  già  

s tato convocato,  quindi  per  i l  prossimo Consigl io  s icuramente.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Vabbè,  questo.  Nel  senso,  facciamolo ma facciamolo bene.  

 

PRESIDENTE 

 

Certo,  prego Consigl iere Gorla .  

 

CONSIGLIERE GORLA DANIELE 

 

Posso solo sapere qual i  sarebbero i  punt i  fondamental i  che non 

vanno bene in  questo momento?  O magari  avete qualche preclusione) ,  



visto considerato che la  maggior  parte dei  Comuni  d ' Ital ia ,  a  

Maggioranza  s inis t ra,  questa mozione l 'ha r iget tata?   

Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Sì ,  le  dico dal  la to mio,  semplicemente le  modifiche  che 

le  ho det to ,  cioè di  aggiungere quel la  premessa che vi  ho indicato,  

quel la  conclusione che vi  ho indicato  e di  togl iere l 'espressione 

incondiz ionata .  Secondo me con queste piccole modifiche ,  l e  ho 

proposte io ,  quindi  è  chiaro che secondo me s i  può votare.  Poi  per  gl i  

al t r i  non parlo,  chiaramente.  Prego,  Consigl iera  Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA  

 

Al lora s iamo al  15 novembre,  io  ho presentato questa mozione al  

15 ot tobre,  è  passato un mese.  Se ci  fosse s tata l ' in tenzione da  parte  

del l 'Amminis t raz ione di  venire a un tes to condiviso,  ci  saremmo potuti  

sent i re,  anche perché abbiamo fat to  diverse Commissioni .  Io  apprezzo 

l 'apertura,  però s iccome ci  sono … al lora  la  mozione è fat ta  di  una 

pagina e mezza.  Diciamo che le  preme sse sono tut te  le  cose che  sono 

successe,  magari  può essere aggiunta una frase,  però  i l  senso del la  

mozione è quel la .  E poi  sono d 'accordo,  vis ta  l 'evoluzione dal  15  di  

ot tobre f ino ad oggi ,  una integrazione che ci  sarebbe potuta  essere,  per  

quanto r iguarda la  proposta di  Binaghi ,  per  quanto r iguarda i l  

r iconoscimento anche del lo  Stato di  Palest ina,  perché i l  senso è 

r ibadire un fat to  graviss imo,  un at tentato graviss imo e r ibadire nel lo  

s tesso tempo che Is raele  ha dir i t to  di  d i fendersi  e  di  es is tere,  e  anche 

e così  pure lo  Stato di  Palest ina.  Però io  adesso vedo un post icipare,  



un qualcosa,  che  non cambierebbe nel la  scel ta  di  questa 

Amminis t raz ione,  per  cui  io  non sono d'accordo nel  r i t i rar la ,  perché se 

uno… al lora se fosse una mozione di  quat t ro pagine,  ok,  però s t iamo 

anal izzando dei  fa t t i ,  s i  potrebbe comunque integrare,  già  con 

l ' in tegrazione che aveva suggeri to  Binag hi ,  penso che già questa 

mozione sarebbe s tata meno sbi lanciata,  r ispet to  al l ' in iz iale vers ione 

pro-Israele e basta ,  e  quindi  per  un 'apertura anche nei  confront i  di  

Palest ina.  Per  cui  io  non condivido e non accet to  né di  spostarle .  

Perché r ipeto io  sono disponibi le  per  r ivedere la  mozione,  per 

un 'integrazione,  per  anal izzare se ci  sono al t r i  passaggi  che non sono 

condivis i ,  però i l  senso sostanziale è  questo,  per  cui  anche di  r in viare 

e poi  s t ravolgendo completamente la  mozione non sono d 'accordo.  Io  

sono d 'accordo se  anche i  Capigrupp o vogl iono dieci  minut i  per  

anal izzare i  punt i  integrat ivi ,  ma di  r in viarle  e  s t ravolgere 

completamente la  mozione no.  

 

PRESIDENTE 

 

E prego Consigl iera  D’Elia .  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Al lora io  a  questo punto a mal  in  cu orem perché avrei  voluto 

t rovare un accordo già questa sera e definire insomma proprio per  i l  

bene comune,  t rovare un  intento su questo argomento  che  r i tengo di  

r i levare di  part icolare importanza e anche d opo essermi confrontata  

con i  Consigl ier i  de l  mio gruppo senza modifiche,  non ce la  sent iamo 

di  approvarla,  pertanto ci  as terremo.  Non me ne vogl ia la  Consigl iera  

Lunardi ,  ma eravamo d 'accordo su queste modifiche,  pertanto non 

avendo l 'approvazione da parte del l ' Amminis t raz ione a discuterne.  Se  



ci  sarà occasione di  r ipararne più che volent ier i ,  però a questo punto 

r i tengo una cosa t roppo importante per  approvarla così .  

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  io  personalmente non ho la  sua s tessa posiz ione,  nel  senso 

che le  modifiche le  ho proposte io ,  quindi  se non ci  sono le  modifiche 

mi  sembra un po '  sbi lanciat ina la  mozione,  anche se ne  condivido 

comunque la  condanna ad Hamas e i l  terrorismo,  però  mi  sembra, 

anche perché poi  è  s tata pres entata ma l 'ha det to  anche lei ,  è  s tata 

presentata  i l  15 di  ot tobre e dal  15 di  o t tobre ad oggi  sono successe  

tut ta  una serie di  al t r i  fat t i  che secondo me ci  obbl igano a prendere  

anche un  pochet t ino di  posiz ione proprio a favore  del la  pace.  Ecco,  al  

di  là  del la  condanna sacrosanta di  Hamas,  quindi  anch 'io  mi  as terrò 

anche comunque con  un r ingraziamento al la  Consigl iera  Lunardi  per  

l 'apertura al le  modif iche che io  avevo proposto però purt roppo.  È così .  

Ci  sono al t r i  intervent i?  Ok va bene.  Possiamo passare al la  votazione.  

Favorevol i?  Astenuti?  C ontrari?  Quindi  la  mozione è respinta.  

  



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4  ALL’ORDINE DEL GIORNO –  

 

 INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CENTRO DESTRA 

UNITO INERENTE LE PREVISIONI SU PIAZZA CONCORDIA 

NEL PIANO DELLE REGOLE DEL PGT  

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  quar to punto al l 'Ordine del  Giorno  che è  

l ' in terrogazione presentata dal  Centrodestra Uni to protocol lo numero 

25.721 del  7  novembre 2023 inerent i  le  prev is ioni  su Piazza Concordia  

nel  P iano del le  regole del  PGT. Do la parola al la  Consigl iera  D’Elia .  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Procedo al la  let tura  del l ' in terrogazione.  Premesso che,  durante 

la  Commissione Area 7 del  terr i torio,  tenutasi  nel  mese di  set tembre 

2022,  nel  corso del la  quale venivano i l lust rate dal  tecnico incaricato 

per  la  redazione del  PGT le idee del l ' Amminis t raz ione relat iva al  

piano,  veniva esposta la  possibi l i tà  di  el iminare i  parcheggi  di  Piazza 

Concordia e  vie l imitrofe ,  presumibi lmente al lo  scopo di  l imitare 

l 'accesso dei  veico l i  al la  zona centrale del  Paese.  A segui to del le  

preoccupazioni  espresse dai  componen t i  di  minoranza,  in  part icolare 

dal la  scrivente,  la  componente di  Maggioranza  evidenziava come i  

proget t i  t rat teggiat i  dal  tecnico fossero meramente  teorici  e  non 

corrispondessero a i  piani  concret i  del l 'Amminis t raz ione.  Tale  

decis ione veniva  espressamente  r ibadi ta dal l 'Amminis t raz ione 



Comunale anche in  diverse occasioni ,  s ia  durante  le  assemblee 

pubbl iche relat ive al  PGT, s ia  durante la  Commissione Asset to  del  

Terri torio tenutasi  i l  13 giugno 2023,  s ia  durante i l  Consigl io 

Comunale del  19 giugno 2023.  Ri lev ato che,  nonostante le  numerose  

ed espl ici te  rass icurazioni  del l 'Amminis t raz ione,  nel  piano del le  

regole del  PGT adot tato a giugno 2023,  s i  legge proprio sot to  una foto 

di  Piazza Concordia,  al la  pagina 112,  in  osservanza a quanto emerso 

nel l 'anal is i  del l 'ambiente es is tente,  s i  vuole proporre una nuova let tura 

del lo  spazio urbano.  I principal i  intervent i  di  t rasformazione s i  

concentrano sul la  r iduzione del lo  spazio carrabi le ,  in  part icolare sul  

lato orientale,  dove lo  svi luppo di  uno spazio pubbl ico di  maggi or  

impat to diventa essenziale per  una  diversa  vocazione urbana.  

L'ampliamento del  passaggio pedonale es is tente e la  conseguente  

creazione di  uno spazio vol to al l 'accogl imento e favoreggiamento di  

nuove at t ivi tà  di  vicinato o somminis t raz ione può giocare in  modo 

posi t ivo al lo  sviluppo locale,  svi luppando inol t re una nuova ident i tà  

locale.  Nel  piano del le  regole  del  PGT è dunque espressamente 

indicata la  volontà  di  r idurre i  parcheggi  di  Piazza Concordia,  in  

aperto cont rasto con le  dichiarazioni  di  Giunta e Consigl ier i  di  

Maggioranza  espresse.  Giova r ibadir lo  per  evidenziare la  gravi tà  del  

fat to  anche in  sedi  is t i tuz ional i .  Tutto ciò premesso e r i levato,  la  

scrivente Consigl iera chieda al l 'Amminis t raz ione comunale,  in  persona 

del  Sindaco e del l 'Assessore  al  te rr i torio,  qual i  s iano gl i  e ffet t ivi  piani 

relat ivi  a  Piazza Concordia e di  chiar i re per  quale  ragione i l  piano 

del le  regole present i  è  enunciato in  aperto contrasto con  quanto da  

loro dichiarato a più  r iprese.  

Questo è quanto.  Fat to  salvo che,  se posso aggiungere in  f ase di  

commissione,  set t imana scorsa,  è  emerso,  ho fat to  presente  

nuovamente questa  problematica al l ' Assessore  Selmo,  la  quale,  come 

s i  evince dal  verbale di  commissione,  spiega che i l  paragrafo relat ivo 



al la  previs ione in  quest ione e i l  tes to,  l ' idea proposta s i  r i fer isca al la  

profondi tà del  marciapiede e carreggiata e  non ai  parcheggi  di  Piazza 

Concordia e che la  relaz ione del  D ocumento di  Piano cont iene 

un 'immagine sbagl iata r imasta come refuso.  Quindi  va da sé che  

essendo un refuso  è  un errore che è r imasto al l ' in terno e che sarebbe 

poi  s tato modificato.  Questo è quel lo che  lei  ha  asseri to  in  

commissione,  quindi chiedo se poi  insomma è s tato fat to .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  certo.  La parola al l ' Assessore Selmo.  

 

CONSIGLIERE SELMO RAFFAELA 

 

Buonasera a tut t i .  Spendo solo qualche parola in  più per  ch iari re  

un po '  megl io che cosa intendeva quel la  frase.  Per  cui  c os ì  come già  

ha chiari to  nel la  Commissione Asset to  dei  Terri tori  che c 'è  s tata 

qualche giorno fa,  la  frase da lei  è  r iportat a a  fare r i fer imento ad 

un 'ipotesi  proget tuale proposta dal  tecnico incaricato del  PGT relat iva 

non ai  parcheggi ,  ma al l 'ampliamento  del la  profondi tà del  t rat to  di  

marciapiede che  por ta dagl i  uff ici  del la  Pol izia Locale,  per  cui  proprio 

qua sot to ,  al l ' ingresso di  Piazza Cavour per  intenderci .  Un 

ampliamento quindi  del lo  spazio p edonale con conseguente  r iduzione 

del la  carreggiata,  del la  s t rada relat iva,  del la  porz ione di  s t rada t ra  

Piazza Concordia e Piazza Cavour,  che non porta modifiche al la  

viabi l i tà  es is tente o al  numero di  parcheggi  nel l 'area.  Una proposta 

interessante ,  ma che comunque già r ibadi to più vol te ,  non s i  t raduce 

invero nel la  pianif icazione di  alcun  proget to esecut ivo non essendo i l  

PGT un documento vol to al la  definiz ione p untuale di  proget t i ,  d i  opere 

pubbl iche di  viabi l i tà .  Infat t i ,  nel  p iano dei  serviz i  questa idea 



proget tuale non t rova r iscontro  prat ico.  Serve  quindi  r ibadir lo  di  

nuovo,  l 'Amminis t raz ione non ha intenzione di  r idurre i l  numero di  

parcheggi  in  Piazza Concordia  o nel  centro  s t orico né  tantomeno 

l imitarne l 'accesso al le  auto ,  come invece  è indicato nel la  premessa 

del l ' in ter rogazione ,  e  i l  PGT non cont iene alcu ne indicazioni  in  questo 

senso.  

Ne approfi t to  per  ch iari re che in  Commissione effet t ivamente ho 

det to  che c 'era un 'immagi ne non aggiornata in  uno dei  documenti  del  

Piano adot tato,  però da opportuna ver i f ica è  emerso che l ' immagine 

sbagl iata al la  quale facevo r i fer imento era in  real tà  r imasta per  er rore  

in  una del le  bozze del  documento già corret to  prima del la  condivis ione 

con i  Consigl ier i  per  l 'adozione del  Piano,  per  cui  quel  refuso di  fat to  

non c 'è .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Selmo.  Penso che la  Consigl iera D’Elia vogl ia  

la  repl ica.  Prego.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

S ì ,  s ì ,  no,  va bene,  nel  senso  che  la  r ingrazio per  ave r  

specif icato.  Io  poi  mi  ero r i f at ta  su l  verbale di  Commissione dove era  

s tato det to ,  t ra  l 'a l t ro ,  anche i l  Consigl iere Del l 'A cqua.  Mi r icordo che 

in  fase di  chiusura del la  Commissione disse proprio che,  in  funzione 

del le  osservazioni  da noi  presentate come Minoranza sul la  perplessi tà  

del l 'e l iminazione di  quei  parcheggi ,  disse che l ' Amminis t raz ione ci  

aveva r ipensato e fa t to  anche un passo indietro.  Non s i  r icorda?  Ah ok, 

no volevo giusto chiedere…  

 



PRESIDENTE 

 

S ì .  Non s i  parla fuori  microfono,  però ok.  Va bene.  Non ci  sono 

previs t i  al t r i  intervent i .   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO -  

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (28 

SETTEMBRE 2023)  

 

PRESIDENTE 

Il  punto successivo sono le  approvazioni  dei  verbal i  del la  seduta 

precedente,  28 set tembre.  Favorevol i?  Approvato.   

  



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6  ALL’ORDINE DEL GIORNO – L'APPROVAZIONE E 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 

VIDEOSORVEGLIANZA.  

 

PRESIDENTE 

 

I l  ses to punto passiamo.  Passiamo al  sesto punto che è 

l 'approvazione e  regolamento per  la  discipl ina del la  

videosorvegl ianza.  Do la parola al la  Sindaco Biondi .  

 

SINDACO 

 

S ì .  Buonasera,  al lora proponiamo in  approvazione i l  nuovo 

regolamento per  la  discipl ina del la  videosorvegl ianza  che  va  a  

sost i tui re quel lo vigente f ino ad oggi ,  perché c 'era  la  necessi tà  di  

andare ad aggiornar lo sul la  base del le  più recent i  normative  Europee e 

Nazional i .  Il  regolamento discipl ina i l  t rat tamento dei  dat i  persona l i  

acquis i t i  mediante l 'u t i l izzo degl i  impiant i  di  videosorvegl ianza  

at t ivat i  nel  terr i torio del  Comune di  Busto  Garolfo ,  ne definisce le  

modal i tà  di  ut i l izzo, discipl ina gl i  adempiment i ,  le  garanzie e le  tutele 

per  i l  legi t t imo e pert inente t rat tamento de i  dat i  personal i ,  indica le 

t ipologie di  impiant i  at t ivabi l i ,  le  modal i tà  di  raccol ta,  t rat tamento e  

conservazione dei  dat i ,  individua anche i  sogget t i  a  cui  sono at t r ibui te  

le  responsabi l i tà  correlate,  chiaramente.  Sono inol t re defini t i  i  

pr incipi  appl icabi l i  al  t rat tamento di  dat i  personal i ,  quel l i  specif icat i  

dal  regolamento generale di  protez ione dei  dat i ,  i l  Regolamento 

Europeo.  E in  part icolare i l  pr incipio di  l icei tà ,  cioè i l  t rat tamento di  

dat i  personal i  da  parte di  sogget t i  pubbl ici  è  leci to  al lorq uando è 



necessario per  l 'esecuzione di  un compito di  interesse pubbl ico o 

connesso al l 'eserciz io di  interessi  pubbl ici .  Il  pr incipio di  necessi tà  

per  cui  i l  s is tema di  videosorvegl ianza,  i  s is temi informat ivi  ed i  

programmi informat ici  ut i l izzat i  sono conf igurat i  per  r idurre al  

minimo l 'u t i l izzazione di  dat i  personal i  e  ident i f icat ivi .  Pertanto deve 

essere escluso ogni  uso superfluo ,  nonché evi tat i  eccessi  e  r idondanze 

nei  s is temi di  videosorvegl ianza.  Il  p r incipio di  proporzional i tà  per  

cui  la  raccol ta e  l 'uso del le  immagini  devono essere proporzional i  agl i  

scopi  persegui t i .  Va evi tata la  r i levazione di  dat i  in  aree o at t ivi tà  che 

non sono sogget te  a  concret i  pericol i  o  per  le  qual i  non r icorre 

un 'effet t iva esigenza di  deterrenza.  Gl i  impiant i  di  videosorve gl ianza 

possono essere at t ivat i  solo quando al t re  misure s iano  ponderatamente 

valutate insuff icient i  o  inat tuabi l i .  E poi  i l  pr incipio di  f inal i tà  per  cui  

i  dat i  personal i  sono raccol t i  per  f inal i tà  determinate,  espl ici te  e  

legi t t ime.  È  consent i ta  pertanto  la  v ideosorvegl ianza come misura  

complementare vol ta a  migl iorare e  garant i re la  s icurezza urbana.  

Per  tut t i  gl i  aspet t i ,  i  det tagl i  di  questo regolamento invi to ad 

i l lust rar lo  i l  Dot tor  Andrea  Mariani  che è i l  tecnico  incar icato del la  

predisposiz ione di  questo regolamento.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  r ingrazio i l  tecnico di  essere con noi  per  i l lust rarcelo e 

gl i  cedo la  parola.  

 

DOTTOR MARIANI ANDREA  

 

Buonasera,  io  sono s tato incaricato quindi  di  valutare quel lo che 

era l 'asset to  documentale che accompagnava quindi  tut to  i l  tema del la  

videosorvegl ianza c i t tadina .  Ho veri f icato che  ef fet t ivamente c 'e ra la  



necessi tà  di  fare un  aggiornamento,  più che al t ro perché in  real tà  i l  

regolamento c 'era nel la  sostanza ,  quindi  andava già a soddisfare  quel l i  

che erano i  requis i t i ,  però s i  r i faceva del le  normat ive ormai 

sorpassate,  quindi  anche se indicava termini  di  legge e  successive 

modifiche andava comunque integrato.  In  più,  al la  luce  di  quel lo che 

sono i  det tami del  GDPR, quindi  i l  Regolamento Europeo,  è  s tato 

accompagnato anche da quel lo che è un 'integrazione del  Regis t ro dei  

Trat tament i  del  Comune,  che  quindi  già es is teva,  quindi  sono s tate 

aggiunte del le  voci .  Sono s tate r i fat te  anche le  nomine dei 

responsabi l i  es terni  del  t rat tamento,  s ia  quel le  società che partecipano 

nel l 'a t t ivi tà  di  ass is tenza e manutenzione degl i  impiant i  di  

videosorvegl ianza e che quindi  possono in queste determinate 

ci rcostanze anche vis ionare quel l i  che sono  dei  dat i  personal i .  

Quindi  un al t ro aspet to  è s tato quel lo di  creare un 'uniformità 

nel la  gest ione di  più s is temi che s i  sono andat i  a  aggiungere nel  corso 

degl i  anni ,  anche ho vis to con dei  bandi  che quindi  hanno permesso  

quindi  di  integrare s is temi di  videosorvegl ianza esis tent i ,  e  quindi  in  

questo caso ho suggeri to ,  e  poi  è  s tata accol ta questa so luzione ,  di  

andare quindi  a  r i formulare anche lo  schema del la  s t rut tura di  questi  

s is temi ,  in  modo tale da renderla più semplice anche da aggiornare,  da  

veri f icare e quindi  anche da  gest i re  proprio dagl i  addet t i .  

Al l ' interno  quindi  di  quest i  documenti  c 'è  anche una 

corr ispondenza t ra  quel l i  che sono i  disposi t ivi  di  r ipresa e i  

disposi t ivi  di  regis t raz ione del le  immagini ,  quindi  quel l i  che 

contengono i  dat i .  I  dat i  quindi  sono archi viat i  in  disposi t ivi  che s i  

r i t iene comunque  s iano suff icient i  a  garant i re quel l i  che sono i  

requis i t i  quindi  r ichiamati  dal  GDPR e i  dat i  per  legge possono essere  

quindi  conservat i  per  set te  giorni  quando parl iamo di  

videosorvegl ianza ci t tadina,  di  24 ore nel  caso di  videosorvegl ianze  

che potrebbero possono r iguardare dei  luoghi  di  lavoro,  però in  questo 



momento luoghi  di  lavoro,  video sorvegl iat i  in  orario in  cui  ci  sono dei  

dipendent i  che  s tanno lavorando non ci  sono.  Tendenzialmente tut t i  i  

s is temi di  video sorvegl ianza sono at t ivi  24 ore su 24,  a  parte quel l i  

ins tal lat i  nel le  scuole,  che sono at t ivi  solo nei  momenti  in cui  non ci  

sono lez ioni  e  quindi  non ci  sono alunni ,  o  comunque minori  

al l ' in terno del le  scuole.  

Quindi  i l  s is tema prevede anche quindi  al l ' in terno  del lo  s tesso 

regolamento che quindi  va un po '  ad abbracciare tut to ,  in  maniera  

anche da semplif icare la  gest ione ,  anche i l  s is tema di r i levazione del le  

targhe,  quindi  per  evidenziare eventualmente se ci  sono del le  

potenzial i  infraz ioni ,  quindi  con auto che magari  ci rcolano con bol lo  e 

ass icurazioni  scadut i .  È s tata pubbl icata sul  s i to  web del  Comune 

l ' informat iva relat iva al la  videosorvegl ianza.  L'informat iva quindi 

permet te a  chiunque,  quindi  di  scaricarla,  veri f icare quel le  che sono le 

f inal i tà  del  t rat tamento,  i  tempi  di  conservazione,  i  di r i t t i  degl i  

interessat i  che possono sempre andare a scrivere al  Comune per  

chiedere informazioni  e  far  valere i  propri  di r i t t i  o  addir i t tura se 

hanno del la  volontà anche al  Garante del la  privacy.  In  generale non so 

se. . .  è  s tato un po '  breve,  ho cercat o di  condensare un po '  tut te  le  

informazioni  del  lavoro svol to.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  prego Consigl iera D’Elia. . .  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

No,  volevo fare solo una domanda tecnica.  Il  fat to  che le  

telecamere ovviamente funzioneranno,  parlo  nel le  scuole,  solo negl i  

orari  in  cui  non ci  saranno gl i  alunni ,  ma perché questo tecnicamente 



anche con al l ' in terno gl i  alunni  non è possibi le  in  qualche modo 

tutelar l i ,  però per  avere  una maggiore  s icurezza ,  dovesse  veri f icars i  

un evento… cioè non sarebbe opportuno tenerle accese H24?  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Dò la parola  al  tecnico  incaricato .  

 

DOTTOR MARIANI ANDREA  

 

In  questo caso s i  pone i l  di r i t to  comunque del  t rat tamento dei  

dat i  di  minori .  Nel  momento in  cui  comunque i  minori  sono già 

sorvegl iat i  e  vigi lat i  da quel l i  che sono quindi  i  docent i  e  i l  personale  

ATA, in  questo caso bisogna anche che  ci  s ia  quindi  una proporzione,  

una necessi tà .  Si  potrebbe fare però ,  io  consigl io  sempre previa  

r ichiesta al  Garante ,  per  avere un 'autorizzazione scri t ta  e  in  questo 

caso però potrebbe essere  magari  nel  caso di  scuole magar i  in  cui  s i  

sono veri f icat i  magari  degl i  episodi  part icolari ,  magari  proprio sono 

queste scuole che  interessano anche degl i  alunni ,  anche se sono 

minorenni ,  però un  po '  più su di  età .  E quindi  in  questo caso ci  

sarebbe invece anche la  f inal i tà  di  control lare che non vengano magari  

commessi  at t i  nei  confront i  di ,  come f inal i tà  bisognerebbe quindi  

integrare con un discorso che vada magari  a  l imitare at t i  di  bul l ismo o 

di  teppismo al l ' in terno del la  scuola.  Al t r iment i  ci  s i  met te in  una 

s i tuazione per  cui  le  Amminis t raz ioni Pubbl iche devono fare molta  

at tenzione perché c i  sono comunque del le  regole,  del le  sanzioni  che 

sono appl ica te principalmente dal  Garante del la  Privacy nel  caso  non 

s i  ot temperi  quindi anche a  tut ta  una serie di  aspet t i  che  r iguardano 

proprio una f inal i tà  concreta del  fat to  che io  met to una telecamera.  



Nel senso,  anche pr ima s i  diceva che effet t ivamente sono  poi  i  

pr incipi  s tandard del  GDPR, io  devo prima cercare di  r isolvere,  quindi 

arr ivare al la  f inal i tà  con al t r i  s is temi e poi  arr ivare al la  

videosorvegl ianza.  Per  esempio,  magari  dico io  ho problemi in  un 

parco ci t tadino,  io  lo  recinto,  met to comunque un s is tem a di  ronde che 

fa la  Pol iz ia Municipale,  però magari  non è suff iciente,  al lora decido 

comunque di  met tere una telecamera .  Nei  Comuni  diff ici lmente s i  

r iesce magari  ad ar r ivare al la  f inal i tà  in  alcuni  punt i  magari  senza 

met tere effet t ivamente del le  telecame re di  videosorvegl ianza .  Po ' i  

l 'autori tà  giudiz iaria  può andare a  met tere telecamere anche al l ' in terno 

di  scuole per  al t re  f inal i tà ,  quindi  anche senza avvisare del la  presenza  

del le  telecamere s tesse.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA 

 

La r ingrazio per  la  r isposta.  Era proprio una domanda che mi  

veniva così  spontanea,  perché comunque penso che  avere una 

s icurezza maggiore per  gl i  alunni ,  anche se in  piccola età,  in  tenera 

età,  insomma,  diciamo anche a l ivel lo  del le  elementari ,  piut tosto che 

nidi  o  scuole materne,  bypassando ov viamente questo problema, 

perché so che è molto r igido i l  GDPR, quindi  bisogna at teners i .  Però 

non sarebbe male se mai  s i  potesse un giorno al largare questo ramo.  

Prima bisognava met ters i  in  re gola con tut to  i l  res to e quindi  cercare  

di  r ispet tar lo .  Non sarebbe male se nel  caso voleste prendere questo  

input ,  cioè io parlo da mamma, sapere che magari  c 'è  una garan zia in 

più.  È vero che nel le  nostre scuole,  come insomma in Ital ia  non è  mai  



successo niente di  che,  però un 'int rusione,  un quals ias i  fa t to  che può 

accadere,  ecco,  sarebbe una tute la maggiore.  Tut to qui ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Certo,  prego,  do la  parola al  tecnico.  

 

DOTTOR MARIANI ANDREA  

 

S ì ,  poi  c 'è  un 'al t ra  s i tuazi one da tenere in  considerazione.  La  

scuola essendo poi  un luogo in cui  ci  sono dei dipendent i ,  si  

configurerebbe comunque anche non relat ivamente al la  privacy ma 

al l 'a r t icolo 300 del lo  s tatuto dei  lavoratori ,  i l  fat to  che  io  possa 

control lare da remoto un lavoratore che  s t a svolgendo i l  suo ruolo.  Si  

può fare anche l ì ,  ma bisogna chiedere  anche in  questo caso  

un 'autorizzazione al  Garante.  Ol t re al  discorso dei  minori ,  s i  può 

essere  che ,  per  esempio ,  se ci  fossero del le  telecamere  al l ' in terno 

degl i  uff ici  comunal i  che vanno a  r iprendere  i l  dipendente comunale 

che s ta lavorando,  ecco in  questo caso ci  dovrebbe essere una 

motivazione molto forte per  cui  io  possa met tere quel la  telecamera ,  

perché vado a cont rol lare da remoto un lavoratore,  quindi  proprio per  i  

di r i t t i  dei  lavora tor i  bisogna fare molta at tenzione anche in  questo 

caso.  

 

PRESIDENTE 

 

Esat to .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Nessuno?  Ok,  direi  che 

possiamo passare quindi  al la  votazione del  punto.  Favorevol i?  Ok. 

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Allora,  i l  punto è 

approvato al l 'unanimità.  Sì ,  prego,  Sindaca Biondi .  



 

SINDACO 

 

Volevo solo chiudere r ingraziando i l  Dot tor  Mariani  per  i l  

lavoro svol to e anche per  la  pazienza che ha a vuto ad aspet tarci  questa 

sera.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Effet t ivamente,  grazie mil le .  

  



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7  ALL’ORDINE DEL GIORNO – NOMINA 

COMPONENTE NELLA COMMISSIONE AFFARI GENERALI 

ISTITUZIONALI ED ECONOMICO -FINANZIARIA IN 

SOSTITUZIONE DEL CONSIGLIERE ANGELO PIRAZZINI 

DIMISSIONARIO. 

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  Passiamo invece al  set t imo punto del l 'Ordine del  Giorno ,  

“Nomina componente nel la  Commissione Affari  General i  Is t i tuz ionali  

ed Economico-Finanziaria in  sosti tuzione del  Consigl iere  Angelo 

Pirazzini  d imissionario.”  Quindi  in  questo caso andiamo a sost i tui re i l  

Consigl iere  Pirazzini  che faceva parte  di  questa Commissione e che 

appunto ha lasciato i l  Consigl io  quindi con queste sue dimissioni  da 

Consigl iere  automat icamente decade anche dal  ruolo di  Commissario .  

Dist r ibuiamo un bigl iet t ino per  ogni  Consigl iere.  Il  voto ,  

r icordiamo che ,  ai  sensi  del  regolamento e del lo  statuto ,  due membri  

del la  Commissione su cinque sono r iservat i  al l 'opposiz ione,  quindi  i l  

Consigl iere  deve essere scel to  t ra  uno dei  Consigl ier i  che non s i  

r iconoscono nel la  Maggioranza ,  quindi  non possono esserci  quat t ro 

Consigl ier i  di  Maggioranza  su cinque.  Grazie.  

Ok.  Sì ,  tanto non ci  sono maggioranze qual i f icate  quindi .  Sì .  

Al lora,  chiamiamo la Consigl iera  Tunice e i l  Consigl iere  Luoni .  Sì ,  

pr ima date l 'urna ,  cioè nel l 'urna.  Sì .  Galvaniz zato dal l ’al t ro  

scrutatore .  Bah! . . . s  enza barbe.  Sì ,  t i  ho  fat to  un complimento. 

Andiamo!  

_____ 

Bianca.  



_______ 

 

(Segue spogl io schede)  

 

PRESIDENTE 

 

Quindi  elet ta  la  Consigl iera bianca…..  

______ 

 

Sei .  

 

PRESIDENTE 

 

Quando fai  lo  scru tatore,  le  elez ioni ,  se non cont i  le  schede 

bianche… Ok,  quindi  è  s tata elet ta  la  Consigl iera  Patr iz ia D’Elia.  

Passiamo adesso al l 'o t tavo punto al l ' Ordine del  Giorno .  L' immediata 

eseguibi l i tà .  Scusate,  quindi  elet ta  con  sei  vot i  la  Consigl iera  D’Elia.  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Ok,  al l 'unanimità.  

  



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO – MODIFICA 

ALL'ARTICOLO 9 ,  COMMA 4 DEL REGOLAMENTO DI 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE . 

 

  

PRESIDENTE 

 

Al lora,  passiamo adesso al l 'o t tavo  punto  al l 'Ordine del  Giorno :  

“Modifica al l 'ar t ico lo 9 ,  comma 4 del  regolamento di  funzionamento 

del  Consigl io  Comunale”,  approvato giusta del iberazione c onsi l iare  

numero 13 del  26 marzo 2019.  

Allora,  questo punto per  me è l ' ideale conclusione di  un percorso  

di  quest i  quat t ro anni  da Presidente del  Consigl io .  Come ricorderete  

mi  sono dato l 'obiet t ivo ai  tempi  di  r i formare  e di  s is temare una serie  

di  norme che i l  nos tro Comune o non aveva o che aveva abbastanza 

vetuste.  Lo  s tatuto,  i l  regolamento sul  funzionamento  del  Consigl io ,  e  

poi  tut ta  una serie di  regolament i  accessori .  Ho cercato  in  questo 

percorso di  met tere  a serviz io del  Paese le  mie comp etenze e i  miei  

s tudi  giuridici  e  quindi  ho cercato di  fare del  mio megl io.  Qua 

semplicemente andiamo a correggere un p unto,  un piccolo errore,  un 

refuso di  cui  mi  sono accorto qualche se t t imana fa,  in  quanto a segui to  

del le  dimissioni  del  Dot tor  Pirazzini  da Consigl iere,  d iciamo che ci  

s iamo accort i  che i l  regolamento prevedeva che i l  ruolo di  capogruppo 

spet ta  in  automat ico i l  Consigl iere  più anziano d 'età,  lo  s tatuto invece 

a quel lo più vota to,  quindi  col  maggior  numero di  preferenze.  

Chiaramente nel  caso di  contrasto t ra  re golamento e s tatuto prevale lo  

Statuto perché è una regola  gerarchicamente superiore,  quindi  non 

abbiamo incontrato  paral is i  i s t i tuzional i .  Però nel  caso di  specie è 



sempre megl io che questa discrasia non ci  s ia ,  anche perché poi  dopo 

diventa anche dif f ici le  tut te  le  vol te  dover andare a vedere che cosa 

prevede una regola,  che cosa prevede un 'al t ra .  Qu indi  vi  chiedo scusa 

per  questo piccolo errore che ho inavvert i tamente qualche anno fa  

inseri to  e quind i  oggi  lo  andiamo a correggere.  

Io  tengo part icolarmente a questo passaggio perché per  me 

rappresenta la  f ine di  un percorso,  questo ruolo da Presidente da cui  

domani  andrò a dimet termi in  quanto,  ve lo  dico s inceramente,  non 

r i tengo di  poter  cont inuare a svolgere questo ruolo.  Non per  una  

quest ione pol i t ica,  perché i l  Presidente  non è un membro del la  Giunta,  

ma è un ruolo is t i tuz ionale e sento di  non pote r  più svolgere perché 

comunque penso  che s ia importante  per  i l  Paese che non ci  s iano 

paral is i  i s t i tuz ionali ,  quindi  io  mi  sono accorto in  queste ul t ime 

set t imane,  quest i  ul t imi  mesi ,  di  non r iuscire a  lavorare  con questa 

Amminis t raz ione .  L'emblema secondo  me c 'è  s tato qualche set t imana 

fa quando io ho chiesto con una comunicazione protocol lata di  in viare  

determinat i  documenti ,  cioè i  documenti  sul  PGT, sul le  contro  

osservazioni  con un certo preavviso ai  Consigl ier i  di  Maggioranza  e di  

minoranza,  sono s tato  platealmente sment i to  nel  senso che è  s tato 

r isposto con una comunicazione protocol lata che sarebbero s tat i  

inviat i  nei  termini previs t i ,  vogl io dire ov viamente.  Secondo me 

questo ha causato anche i l  fat to  che la  discussione che faremo poi  

venerdì  sarà  un  po '  viz iata dal  fat to  che per  i  Consigl ier i  i l  tempo di 

informarsi  su una quest ione molto importante è minimo e poi  secondo 

me ci  sono tut ta  una serie  di  errori  nel le  del ibere che andremo a 

votare,  ma quel lo lo  vedremo venerdì ,  che magari  potevano essere 

corret t i  se le  persone avev ano più tempo per  vis ionarle.  

Anche nel  primo punto abbiamo vis to un al t ro emblema,  un 'al t ra  

s i tuazione emblematica del  mio disaccordo,  ovvero  s ia i l  fat to  che  ci  

sono del le  del ibere che non r iportano nemmeno le spese .  Quindi  ormai  



secondo me diventa molto diff ici le  per  i  Consigl ier i  svolgere i l  

proprio ruolo di  control lo  sul l 'operato del la  Giunta e quindi  r i tengo di  

non essere  la  f igura  adat ta  per  r icopri re  questo ruolo e quindi  andrò a 

dimet termi.  Vi  lascio con un pic colo pensiero su cui  poi  ognuno può  

fare le  proprie valutaz ioni .  

La  Giunta  corret tamente rappresenta i l  Governo del  Comune,  

quindi  è  giusto che  governi  perché  io  certo non vogl io os tacolare  i l  

Governo del  Comune.  È corret to  che lo  faccia,  ov viamente  s i  at t iene 

al le  normative e lo  fa ov viamente al  proprio megl io.  Il  Consigl io  però 

a sua vol ta ha un  ruolo ed è quel lo di  control lare l 'operato del la  

Giunta perché i l  Consigl io ,  tut t i  i  Consigl ier i ,  rappresentano la  total i tà  

del  Comune,  non solo l 'espressione di  una parte semplicemente.  È  

chiaro poi  che  ogni  Consigl iere  di  Maggioranza  e  di  minoranza ha 

r icevuto certe  preferenze piut tosto che  al t re ,  però svolge  i l  suo ruolo 

nel l ' in teresse di  tu t t i ,  quindi  è  importante secondo me che venga 

messo nel le  condiz ioni  di  lavorare  i l  megl io possibi le .  La  democrazia 

è tale e  la  l ibertà sono tal i ,  non perché s i  vota una vol ta ogni  cinque 

anni ,  ma sono tal i  perché ogni  giorno c 'è  la  possibi l i tà  che governa c hi  

è  s tato votato per  governare,  ma c 'è  un  organo di  rappresentanza ,  che 

nel  caso del  Comune è i l  Consigl io ,  nel  caso del lo  Stato è i l  

Parlamento,  nel  caso del la  Regione è i l  Consigl io  Regionale,  che può 

control lare l 'operato del la  Giunta,  l 'operato Amminis t rat ivo,  l 'operato  

anche degl i  uff ici  ed è messo nel le  condiz ioni  di  poterlo fare.  Ora io  

r i tengo che quel lo che io  intendo come condiz ioni  per  poterlo fare s ia  

molto dis tante da quel lo che intende questa Amminis t raz ione.  

Quindi  oggi  abbiamo parlato tanto  di  s toria.  Io  sono un 

appassionato di  s toria,  penso che molt i  di  voi lo  sappiano.  Mi piace 

part icolarmente la  s toria romana.  c 'è  un passo in  cui  Otta viano 

Augusto parla di  un momento molto buio del la  s toria romana e dice la  

repubbl ica era a dominazione faccioni  oppressam signi f ica oppressa 



dal  dominio di  una parte .  questo non vuol  dire che qua c 'è  

un 'oppressione di  qualcuno su qualcun al t ro ,  però secondo me è  

emblematico di  quanto gl i  ant ichi  greci  romani  che  sono gl i  inventori  

del la  l ibertà intendessero  per  la  l ibertà e  la  democrazia.  Cioè non 

semplicemente i l  fat to  che s i  vot i ,  ma anche i l  fat to  che vengano 

r ispet tate del le  consuetudini  democrat iche e repubbl icane.  Nel  caso di  

Roma era una repubbl ica,  non era propriamente una democrazia,  ma 

insomma i l  senso è quel lo.  Ma i l  fat to  che venga data concretezza al la 

possibi l i tà  d i  tutte  le  part i  di  poter  partecipare al la  vi ta  pubbl ica.  

Quindi  io  ho un 'idea di  questa cosa che non è quel la  che ha 

quest 'Amminis t raz ione,  quindi  corret tamente domani  rassegnerò le  

dimissioni in  modo che  possano cont inuare i l  p roprio operato di  

governo del  Comune senza doversi  confrontare  magari  con un  

Presidente che  è un  po '  scomodo,  è  un po '  come s i  può dire,  andrebbe 

poi  a  punt igl iosamente a met tere,  a  cercare  di  cambiare questo t ipo di  

indir izzo che evidentemente non è i l  loro e quindi  corret tamente 

resterò in  Consigl io  Comunale ,  perché sono s tato votato dai  miei  

conci t tadini  per  quel lo ,  ma con un ruolo diverso tornerò come 

semplice Consigl iere .  Con una piccola punta di  orgogl io vi  dico, 

magari  non è sempliciss imo che qualcuno s i  di met ta s toricamente in  

Ital ia ,  non è una cosa che succede usualmente.  Io  r inuncio al  mio 

ruolo,  al la  mia modesta ret r ibuzione e  tornerò a fare i l  Consigl iere .  

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego Signor Sindaco.  

 

SINDACO 

 

Ecco al lora,  certamente mi  dispiace  per  questa  decis ione.  

Riguardo al  PGT non leggo proprio quel lo che lei  dice perché lei  ha 

r isposto per  primo dicendo che i  documenti  sarebbero s tat i  mandat i  nei  

termini  e  nel le  modal i tà  previs te e  poi  sol leci tava,  è  vero ,  sol leci ta ,  



ma se i l  tempo per  compila rl i  in  modo defini t ivo e con at tenzione 

serve e  quindi  sono s tat i  in viat i  i  t re  ampiamente in  tempo per  ar r ivare 

al la  Commissione e poi  al  prossimo Consigl io  Comunale.  Piacerebbe a 

tut t i  averl i  pront i  molto molto ,  molto prima,  ma quel lo è un lavoro 

immenso e quel  tempo lo chiede.  

Per  tut to  i l  res to io in  questa r icostruzione non mi ci  vedo tanto,  

non mi ci  r iconosco  a dire  la  veri tà  anche se,  a nche questa sera s i  è  

tentato di  leggere quals ias i  cosa in  quel la  direz ione.  Posso solo dire 

che abbiamo sempre lavorato condividendo,  almeno nel la  parte di  

Maggioranza ,  chiaramente con la  minoranza,  la  condivis ione quel la 

del  momento del  Consigl io  Comunale e del le  commissioni .  Ma con i l  

gruppo di  Maggioranza  abbiamo lavorato in  t rasparenza,  condividendo 

e soprat tut to  seguendo sempre quel lo che era i l  nostro  programma 

amminis t rat ivo,  quindi  direi  con piena coerenza.  Ri tengo che i  motivi  

di  questo abbandono del  gruppo vadano r icercat i  al t rove,  ma non credo 

nemmeno di  dover fare t roppe precisazioni  o  entrare in  chissà qua l i  

discussioni  da questo punto di  vis ta  in  Consigl io  Comunale.  Quindi  io 

ho det to  e lo  r ipeto,  mi  dispiace,  prendo at to  e avant i .  

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  premesso che ovviamente non è vero che io  ho r isposto che 

sarebbero s tat i  inviat i  in  tempo e ovviamente non è vero che i  

documenti  erano pront i  i l  3  di  novembre,  erano pront i  prima.  Ah no? 

Ma st ranamente io  l i  avevo r icevut i  prima come Consigl iere  di  

Maggioranza ,  ma sarà un caso.  Comunque i l  termine per  le  

osservazioni  scadeva i l  19 o i l  20 di  agosto,  quindi  non credo  s ia 

proprio necessario  dover in viare ai  Consigl ier i  solo la  piccola 

r iassunt iva del le  controdeduzioni ,  ma di  questo poi  parleremo venerdì  

quando vedremo anche che cosa è s tato in viato ai  Consigl ier i ,  lo  



vedremo bene.  e  non penso s ia proibi to  mandargl i  le  osservazioni  

r icevute dai  ci t tadini  in  modo che possano anche loro magari  avere  

qualcosa da dare al le  controdeduzioni  del l ' Amminis t raz ione e non 

sol tanto dire s ì  o  no.  

Però vede,  Signora Sindaca,  questa è la  mia idea di  democrazia e  

di  l ibertà.  La sua invece è un 'al t ra ,  è  mandargl i  i l  compit ino con già  

scri t to  approvato,  approvato,  approvato,  magari  senza i l  tes to 

completo ,  e  quindi  corret tamente io  lascio questa avventura.  Non ho 

parlato dal  punto di  vis ta  pol i t ico,  ho parlato dal  punto di  vis ta  

is t i tuz ionale,  quindi  non ho parlato del  programma,  di  quel lo che 

penso sul l 'a t tuazione del  programma o al t ro,  perché quel lo,  secondo 

me,  s i  fa  in  un al t ro momento.  Sicuramente ci  sono dei  giornal is t i ,  

parlerò con loro e penso ch e magari  è  più quel la  la  sede  opportuna. 

Comunque,  ci  sono al t r i  intervent i?  Prego,  Consigl iera D’E lia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Vis to che s i  è  toccato i l  punto documenti  PGT e commissione 

devo dissent i re su quanto det to  dal  Sindaco ,  perché al la  f ine  anche in  

fase di  Commissione .  nonostante i l  mio sol leci to ,  al  quale lei  ha 

r isposto che sarà  convocato nei  tempi  congrui  con relat iva 

documentazione,  la  relat iva documentazione era incompleta ,  perché s ia  

noi  che i  tecnici  ci  s iamo ri t rovat i  a  parlare del  nul la  e  quindi  era una 

Commissione che s i  poteva anche farne a meno.  

Det to questo,  volevo spendere due paro le sul  Presidente,  perché  

f inché non s i  dimette uff icialmente,  per  me r imane i l  Presidente del  

Consigl io  Comunale,  e  r icordo bene che è s tato votato anche da noi  

al l 'unanimità.  Questo perché abbiamo sempre r i tenuto nel  Presidente 

Binaghi  una persona al la  quale r ivolgiamo comunque tut ta  la  nostra 

s t ima,  una persona imparziale nel  suo ruolo,  devo dire,  perché ha  



avuto un ruolo imparziale,  è  sempre s tato disposto al  confronto con la  

minoranza,  cosa che in  real tà ,  come abbiamo potuto vedere s tasera,  

anche da  parte  del l 'Amminis t raz ione non c 'è  mai  s tata,  e  la  cosa che in  

real tà  mi  fa  piacere è  che  oggi  ci  sono ancora del le  persone che 

ragionano con la  propri a tes ta  e  che non vogl iono far  parte di  un  

gregge,  passatemi questo termine.  E abbiamo vis to anche prima,  

relat ivamente al la  mozione del la  Consigl iera  Lunardi ,  che ragiona con  

la  sua tes ta e  fa valere i  p ropri  di r i t t i .  Quindi  al  di  là  del la  parte 

pol i t ica se lui  non  s i  vede più rappresentato e  non s i  t rova più in  

questo ruolo io  condivido in  pieno la  sua scel ta  e  quindi  ha tut ta  la  

mia s t ima personalmente ,  ma penso anche quel la  del  mio gruppo è  

completamente condivisa e questo anche dal  mio ex  Capogruppo 

Pirazzini  i l  quale ha votato anche lui  a  suo tempo per  Binaghi  perché è 

una persona che s t ima tant iss imo.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  La parola al la  Consigl iera  Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA 

 

Diciamo che io  anche esprimo apprezzamento per  l 'At t ivi tà  

svol ta dal  Presidente,  anche considerando tut ta  la  mol e  di  lavoro 

svol ta nel  mandato precedente per  quanto r iguarda la  revis ione del lo  

Statuto,  poi del  funzionamento del  Consigl io  Comunale,  per  i l  

funzionamento del  Consigl io  Comunale,  per  cui  c 'è  s tata tut ta 

un 'at t ivi tà  molto importante e gl i  va dato at to  del la  sua capaci tà  in  

modo professionale e at tento nel la  redazione.  

Per  quanto r iguarda poi  le  motivazioni  che l 'hanno portato a 

questa scel ta ,  diciamo che io  è anni  che denuncio questa serie  di  



si tuazioni .  Il  discorso è che spesso e volent ier i  nel le  Commissioni  o 

non ci  vengono forni t i  i  documenti ,  per  cui  dobbiamo guardare del le  

s l ide ed esprimere dei  pareri  come nel la  prima vers ione del la  modifica 

del la  variaz ione del  PGT, ci  s iamo t rovat i  in  C ommissioni  a  parlare  e 

facendo del le  osservazioni  con del le  s l ide senza avere nessun 

documento.  È ovvio che  se è una  fase importante per  i l  futuro del  

Paese e uno,  lo  scopo del la  Commissione è quel la  di  dare  i l  proprio 

contr ibuto e così  viene impedi to nel  far lo .  Anche nel l 'u l t ima 

Commissione,  al  di  là  di  quel la  del  PGT e anche la  precedente,  s i  

parlava,  e  c 'è  poi  i l  punto dopo,  per  i l  r iscat to  d el l ' i l luminazione 

pubbl ica nel  Sole SRL. E nel la  Commissione s i  è  parlata di  una  

del ibera di  Giunta,  la  133,  che p erò non era nel la  documentazione. 

Quindi  i l  ragionamento,  e  condivido la  l inea di  pensiero  di  Binaghi  

che io  è  da  anni  sos tengo,  è  che s icuramente non c 'è  t rasparenza e non 

c 'è  la  volontà da parte del l 'Amminis t raz ione di  far  partecipare al le  

minoranze.  O perlomeno quando tu vieni  in  Consigl io  e h  però c 'era 

nel la  determina,  c 'e ra nel la  del ibera di  Giunta,  io  devo andare nel  s i to  

del  Comune perché spesso e  volent ier i  devo andare a  fare del le  

r icerche nel  s i to  del  Comune e non mi viene forni ta  la  

documentazione.  Quindi  poi  le  vicende al l ' in terno  del la  Maggioranza  

non le  conosco,  a  me basta quel la  del la  minoranza e  la  monca 

documentazione che  ci  viene  forni ta .  Per  cui  diciamo che svolgere s ia  

la  nostra funzione di  control lo  e di  vigi lanza s ia anche la  nostra 

funzione di  proposi t iva diventa diff ici le .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Prego,  Assessore  Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  



 

Ecco,  buonasera.  Volevo prendere la  parola un at t imo perché 

comunque ci  tengo anche pubbl icamente ,  vis to che già pr ivatam ente 

s ia  al  Presidente  Binaghi  e  a nche al  gruppo ,  ho manifes tato i l  mio 

enorme rammarico  per  questa perdi ta ,  perché sono convinta che 

comunque è  una grande… perdi ta  nel  senso questa… è un’espressione .  

Questo abbandono del  gruppo e anche del la  sua  f igura  ap punto di  

Presidente ,  che secondo me ha sempre svol to con notevole 

professional i tà ,  sempre puntuale,  sempre anche r ispet toso del le  

minoranze,  quindi  secondo me ha svol to i l  suo lavoro in  maniera  

impeccabi le.  Non nascondo di  nutr i re ol t re  immensa s t ima anche  un 

certo affet to  per  Francesco,  anche perché abbiamo condiviso un 

percorso di  nove anni .  S cusate,  sono un po '  emozionata.  Lo  sapevo.  E 

quindi  questa cosa mi  rammarica ancora  part icolarmente.  

Con Francesco mi  sono t rovata tante vol te  al l ineata,  tante vol te  

non al l ineata e questo ci  ha portato anche a degl i  scontr i  che sono 

anche s tat i  abbastanza movimentat i ,  i r ruent i ,  proprio perché comunque 

io credo che ciascuno poi  reagisca al le  cose in  base anche al  proprio 

carat tere  e questo va secondo me in un gruppo a nche r ispet tato.  Det to 

questo ci  sono poi  modi  e  tempi  e modal i tà  sempre da r ispet tare.  Posso 

dire inol t re che come Consigl iere ,  per  quanto r iguarda anche i l  mio 

operato,  l 'ho sempre  t rovato at tento,  sempre pronto a approfondire gl i  

argomenti .  Secondo me ha  sempre  dato un apporto importante al  

gruppo,  portando avant i  la  sua visione,  le  sue idee che non 

necessariamente  dovevano essere condivise,  ma le  ha  sempre sapute  

argomentare ,  con evidenza di  una preparazione prima,  quindi  sempre 

con comunque una certa p reparazione che questo compito impone ,  

proprio perché comunque non s i  s ta  giocando ,  ma s i  s ta  facendo 

appunto del le  cose serie e  quindi  s iamo chiamati  a  far le  con una certa 

serietà .  E io  questo devo pubbl icamente r iconoscerlo perché ,  almeno 



per quanto mi  r iguarda e come ho vis to sempre operare  Francesco ,  

questa cosa bisogna proprio r iconoscerla .  

Io  spero che Francesco t rovi  la  sua s t rada e spero tanto  per  

questo Consigl io  che Francesco cont inui  comunque a dare i l  suo 

apporto,  a  portare  le  sue idee,  a  portar e la  sua vis ione perché 

comunque s iamo tut t i  s tat i  votat i  per  i l  bene del  Paese e quindi  che 

anche Francesco cont inui  ad andare avant i  per  i l  bene del  Paese e 

quindi ,  che s ia  di  Maggioranza ,  minoranza o dovunque s i  col lochi ,  

r iesca comunque a  portare avant i  questo mandato che  gl i  è  s tato dato 

dagl i  elet tori .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Grazie Patr iz ia.  Ecco,  Assessore  Campet t i ,  è  Assessore  

Campet t i .  Prego Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Al lora,  è  un interve nto complicato i l  mio perché d evo ammettere  

un profondo rammarico perché quel lo che  io  ho condiviso con 

Francesco va ben  al  di  là  di  quest i  quasi  dieci  anni  di  

Amminis t raz ione .  È un percorso lunghiss imo,  non saprei  neanche 

quant i f icarlo s inceramente Francesco .  È evidente che una decis i one 

del  genere ,  per  quanto fosse in  qualche  modo già conosciuto anche da  

me,  non mi può lasciare  sereno e non mi può lasciare  soddisfat to .  

Abbiamo avuto modo anche di  avere  un incontro in  cu i  ci  s iamo 

provat i ,  abbiamo incominciato a provare a parlare di  qu esta cosa e 

credo che la  seconda puntata di  questo incontro debba comunque 

avvenire.  Il  mio rammarico s i  espande,  s i  es tende,  perché mi  spiace di  

non essere s tato coinvol to in  tempi congrui  in  questo profondo 



malessere  che  lui  oggi  ci  ha raccontato  e mi  sp iace però ancora di  più 

di  non essere s tato abbastanza forte per  essere io  a intervenire nel  

tentat ivo di  fare qualcosa per  r isolvere  questa s i tua zione che è parsa  

così  pesante.  

Il  rammarico prosegue perché io  sono sempre convinto ch e  

al l ' in terno di  un gruppo,  dopo dieci  anni  d i  momenti  posi t ivi  ce ne 

sono,  ma ce ne sono anche tant i  negat iv i ,  di  accordi  se ne t rovano,  ma 

anche di  scornate,  ne capi tano  parecchie.  Io  per  come sono fat to  però  

penso sempre che  i l  dialogo s ia la  s t rada principale che ci  può 

permettere di  ragionare,  di  far  raf freddare certe  s i tuazioni  e  magari  di ,  

se non proprio t rovare una soluzione,  diciamo di  cadere in  piedi .  Il  

mio rammarico è anche di  vedere come dopo tut to  questo tempo e dopo 

dei  r isul tat i  concret i  che mi  pare di  pot er  dire s i  s ia  centra t i  ass ieme.  

Vogl io dire  io  mi  r icordo quando dopo i l  pr imo giro è s tata una  

decis ione condivisa fortemente quel la  di  proseguire ,  perché tut t i  e  due 

avevamo del le  fat iche,  del le  perplessi tà  degl i  event i  anche famil iar i  

che ci  facevano dire ma è  i l  momento di  di re basta .  Insomma dopo 

questo periodo r ivederlo con  un at teggiamento ,  un posiz ionamento 

così  forte ,  così  proat t ivo in  una nuova col locazione veramente mi 

rende diff ici le  r icomporre i l  percorso f in  qui  avuto f in  qui  condiviso e 

capire  bene come si  andrà avant i  ecco ,  diciamo così  che senso dare  

tut to  questo .  La speranza ovviamente di  r iuscire a  far lo  e l 'apertura da 

questo punto di  vis ta  c 'è  assolutamente per  questo dico questa seconda 

puntata del l ' incontro che  già abbiamo avuto penso s ia  ass olutamente 

da confermare .  Quindi  è  i l  rammarico  i l  f i lo  rosso del  mio intervento 

penso s i  s ia  capi to.  

 

 

PRESIDENTE 

 



Sì .  Ringrazio tut t i .  Al lora,  r ingrazio l 'Assessore  Carneval i  e  

l 'Assessore  Campet t i ,  però vi  faccio presente che la  mia non è una 

posiz ione personale,  è  una posiz ione is t i tuz ionale.  Secondo me ci  sono 

dei  temi che proprio ormai  rendono la  mia vis ione di  quel lo che è i l  

governo di  un Paese totalmente ant i tet ica a  quel la  che è la  vis ione di  

questa Amminis t razione e quindi  è  normale che le  s t rade s i  dividano 

is t i tuz ionalmente.  Poi ,  se parl iamo del  piano pol i t ico,  non vogl io 

neanche entrare nel  meri to ,  però secondo me,  anche l ì  ci  sono tante 

quest ioni  che abbiamo. . .  Sì ,  sono is t i tuz i onal i ,  Andrea,  perché 

mandare i  documenti  del  conto  osservazione al  PGT scrivendo 

modifica ar t icolo 8  invece che mandando i l  tes to intero ,  e  quindi  i  

Consigl ier i  s i  t rovano a dover decidere la  modifica ar t icolo 8 senza 

sapere qual  è  i l  tes to del la  modifica ,  mandandolo t re giorni  prima, 

secondo me è una quest ione is t i tuzionale.  Poi  magari  mi  sbagl io io ,  

non saprò  bene cosa sono le  is t i tuz ioni .  Secondo me,  però,  lo  so.  

Comunque,  s ì  penso  di  saperlo Andrea.  Ma h comunque se non cogl i  i l  

fat to  che questa è una q uest ione is t i tuz ionale avanzo qualche dubbio.  

Comunque dal  punto di  vis ta  pol i t ico sono al t re  quest ioni  che  

secondo me verranno affrontate poi  successivamente ,  ma pr ivatamente  

ne abbiamo già di scusso di  tant i  temi che io  non ho  per  nul la  

condiviso di  quest i  ul t imi  mesi .  Devo dire r ingrazio la  Consigl iera  

D’Elia per  l ' in tervento di  oggi .  Mi è piaciuto molto quello che ha 

det to  su un giornale,  una sua intervis ta questo venerdì ,  quando ha  

det to  che ho portato a termine questo percorso perché sono una 

persona seria,  avevo preso un impegno e l 'ho portato a termine.  Credo 

che s iano le  cose più giuste che è s tata det ta  su questa mia scel ta ,  nel  

senso che comunque i l  ruolo di  Presidente non è i l  ruolo di  un 

Assessore ,  quindi  s i  può anche cont inuare a fare i l  Preside nte anche se  

di  una Giunta o di  un 'Amminis t raz ione s i  condivide poco e non s i  ha 

magari  una part ico lare condivis ione con l 'operato che s ta venendo 



portato avant i ,  perché i l  ruolo di  Presidente è un ruolo div erso,  è  un 

ruolo is t i tuzionale.  Siamo arr ivat i  al  punto che io  anche dal  punto di  

vis ta  is t i tuz ionale non vogl io più venire associato  a questa 

Amminis t raz ione perché secondo me s i  s ta  spingendo la nostra  

divergenza veramente al  massimo.  

Quindi  v i  chiedo cortesemente di  r ispet tare la  mia scel ta  che è  

una scel ta  pol i t ica  e is t i tuz ionale,  non è una scel ta  umana quindi  

rapport i  di  amiciz ia l i  ho sempre avut i  con tant i  Consigl ier i  del la  

minoranza penso a Patr iz ia,  penso a Massimo,  anche quando eravamo 

su sponde diverse,  c ioè Maggioranza  o  minoranza,  e  la  s tessa cosa per  

me sarà con Patr iz ia,  Stefano o chi  al t ro  anche se loro cont inueranno a  

far  parte di  questa di  questa Amminis t raz ione.  Sono due cose  

completamente dis t inte,  quindi  vi  r ingrazio comunque di  tut t i  quest i  

intervent i .  Prego,  Consigl iere  Dianese.  

 

CONSIGLIERE DIANESE DANIELE 

 

Grazie per  la  parola  Presidente.  Volevo brevemente leggere  una 

dichiarazione,  se  posso.  Con la presente noi  Consigl ier i  di  

Maggioranza  dichiar iamo i l  nostro pieno appoggio al la  Sindaca Biondi  

e  al la  Giunta tutta ,  senza r iconoscerci  nel le  dichiarazioni  del  

Consigl iere Binaghi  e  ne  prendiamo fermamente le  dis tanze.  Il  nostro  

gruppo,  coeso e sol idale,  ha p reso e prendere decis ione in  dem ocrazia,  

senza alcuna pressione da parte di  nessuno,  né dal la  Sindaca né dagl i  

Assessori .  Infat t i ,  c iascuno di  noi  Consigl ier i  in  quest i  anni  s i  è 

sempre sent i to  l ibero di  esprimere i l  proprio parere,  l a  l ibertà di  

pensiero e  la  nostra  autonomia decis ionale non sono mai  s tate messe in  

discussioni .  Noi  Consigl ier i  r i teniamo che s ia gl i  Assessori  che la  

Sindaca,  compat ibi lmente col  proprio ruolo,  abbiano condiviso con noi 

scel te  e  problematiche,  anche at t raverso momenti  di  costrut t ivo 



confronto.  Durante questa Amminis t raz ione non sempre abbiamo avuto 

pareri  concordant i  e  a  vol te  ci  sono s tate discussioni  su punt i  di  vis ta 

different i ,  ma senza permet tere che prospet t ive diverse procurassero 

degl i  s t rappi  insanabi l i .  Le scel te  prese  sono sempre s tate dibat tute e  

condivise per  i  sol i  interessi  del  Paese  e dei  ci t tadini  che 

rappresent iamo,  senza alcun obiet t ivo di  interesse personale.  Aldo 

Del l 'Acqua,  Daniele Dianese,  Anna La T tegola,  Valen t ina Tunice,  

Marco Zangi rolami.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Ok,  grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Ok,  possiamo passare al la  

votazione del  punto di  modifica  del  rego lamento.  Favorevol i?  Ok. 

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà ,  favorevol i .  Ok.  Poi ,  al lora,  l 'u l t imo.  

  



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9  ALL’ORDINE DEL GIORNO – RISCATTO 

DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI 

PROPRIETÀ ENEL X, ENEL SOLE SRL . 

 

PRESIDENTE 

 

Quindi ,  passiamo al  nono punto al l ' Ordine del  Giorno :  “Riscat to  

del l ' impianto di  i l luminazione pubbl ica di  proprietà Enel  X,  Enel  Sol e 

SRL.” Determinazioni .  Do la parola al l ' Assessore Rigi rol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente.  Quindi ,  questa  del ibera  che  avvia la  

procedura di  r iscat to  e quindi  di  acquis iz ione di  tutt i  gl i  impiant i  di  

denominazione pubbl ica di  proprietà  d i  Enel  Sole e Enel  X,  per  un 

importo pari  a  67.920 euro,  è  propedeut ica al l 'ades ione del la  

convenzione CONSIP denominata Serviz io Luce 4.  Come questo 

intervento è  s tato ogget to di  una  variaz ione di  bi lancio  che  è passata  a  

qualche Consigl io  Comunale fa,  nel  quale avevo già annunciato che  

avevamo individuato questa convenzione CONSIP,  che r i tenevamo 

molto vantaggiosa per  i l  C omune,  in  quanto consent iva senza spese in  

incremento r ispet to  a quel le  che oggi  sosteniamo,  anzi  con qualche 

r isparmio,  di  avere la  completa r iqua l i f icazione di  tut to  l ' impianto di  

i l luminazione pubblica LED e  d i  un  invest imento a carico  d i  Enel  X 

che dovrà provvedere al la  completa r iqual i f icazione pari  a  1 .450.000 

euro.  Quindi  l 'unica  condiz ione s ine qua non che CONSIP poneva per  

far  s ì  che gl i  ent i  potessero entrare in  questa convenzione era che 

fossero proprietar i  degl i  impiant i  e  quindi  abbiamo ri tenut o 



opportuno,  ut i le  e  vantaggioso procedere ad acquis i re gl i  impiant i  e 

quindi  ad aderi re a  questa convenzione.  Ci  sono domande?  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego,  Consigl iera  Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA 

 

S ì ,  la  quest ione che avevo già sol levato in  Commissione è su  

quale base è s tata quant i f icata la  somma da pagare per  la  cessione  

degl i  s tess i .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA 

 

Grazie,  prego Consigl iere… Assessore  Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

S ì ,  in  del ibera è presente una dichiarazione di  congrui tà  fat ta  dal  

responsabi le che nel  procedimento appunto r i t iene congruo i l  valore.  È 

s tata fat ta  una valu taz ione tecnica ,  che  io  adesso non le  so spiegare ,  

ma che possiamo chiedere al l 'u ff icio ,  come è avvenuta  e in  che modo è 

s tato valutato congruo l ' importo che andiamo a versare.  Le faccio,  

anche facendo qualche calcolo rap ido,  diciamo che i l  cost o 

complessivo di  IVA di  67.920 euro s e lo  divide per  1 .947 punti  

acquis tat i ,  i l  costo per  un centro luminoso è di  34,88 euro p iù o meno.  

Ora,  non è questo i l  calcolo,  natura lmente,  che porta a  r i tenere  

congruo i l  valore,  ma esis te  una  periz ia  fat ta  dai  tecnici  che,  



naturalmente,  non  posso fare  i o ,  non posso neanche spiegarvi  perché è.  

complesso,  ci  vuole un  tecnico per  far lo .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  prego Consigl iera  Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI  SABRINA 

 

In  Commissione ,  legato al  cont rat to  di  r iscat to ,  c 'era la  proposta 

di  questo valore da  parte  di  Enel  X,  però io  a domanda precisa al  

responsabi le competente Sanguedolce non mi ha r isposto,  quindi  qua 

s i  parla che è s tata ponderata,  però non c 'è  una periz ia di  qualcuno che 

abbia valutato,  se  non la  proposta,  del lo  s tesso che deve cedere 

impiant i .  Non mi sembra proprio regolare questa cosa.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

No,  dico che noi  in  Del ibera abbiamo i l  parere che dice che è 

s tato considerato da ,  di  r i tenere congruo i l  valore del l ' impianto di  

i l luminazione pubbl ica.  Io ,  r ipeto,  non sono un tecnico,  ma devo 

r i farmi  a  quel lo che  vi ene dichiarato nel la  Del ibe ra  e quindi  r i tenere 

che i l  tecnico abbia  valutato ed è congruo.  Io  so che è s ta t a  valutato 

questa cosa,  quindi . . .  non sono in grado,  come ho det to  p rima,  di  

spiegarle i  contenut i  del la  valu taz ione, perché non ho le  competenze 

di  poterlo fare.  



 

PRESIDENTE 

 

Ok.  Ci  sono al t ri  intervent i?  Ok. Possiamo passare al la  

votazione.  Favorevol i?  Astenut i?  Not iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  Astenut i .  Ok,  i l  punto è approvato.  Il  Consigl io  Comunale 

s i  conclude qui .  Buona serata a  tut t i .  
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